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II Num. 8297 (ßerie ?) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
tjeere¢i del Eqquo àorzieneil seguente decreto.·

XITTOEIO EMANUELE H
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOTaONT1 DELTIA NASTOl]¾

RE D'ITAMA -

ßella proposta del kJgstro Ministro ßegretario di Stato

per la Pubblica Istrurione ,

Vaduta la convenzione stabilita fra l'Ahate ordinario della
diocesi di Montesergingsd il Ministero della Pubblica Istru-
zione, rappresentgto dal prefetto di Avellino, nell'intento di
condgrre a compimento la strada che mena a quell'impor-
tante monumento e di sistemare quella parte che già è stata

eseguita ;
Veduto che la spesa dell'opera in discorso non reca alcun

onere all'Erario nazionale, nè alla dote particolare del aud-
detto monumento ;
Veduto il parere del Ministro dei Lavori Pubblici;
Veduto il parere-del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretismo:

È approvata la suddetta convepzione annessa al presÿnte d,e-
creto e firmata d'ordine Nostro dal Ministro della Pub ip Iphru-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle legg e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Cogne, addì 13 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.

M. COPPINO.

Condizioni alle quali si concede all'Abate generale ordinario
di Montevergine (in provincia di Avellino) il permesso di
coptigare la cogruzione della strada rotaMlp, che va al
monumento di Montevergine. L'Abate generale ordinarig
di Montevergine assume l'obbligo per la costruzione IIella
continuazione della strada, che conduce al monumento di
Montevergine, nonchè la sistemazione di quella già ese,

guita, e manutenzione dell'intera strada mediante la vo-
lontaria offerta dei fedeli.

Per tale opera saranno osservate le condizioni seguenti i

Art. 1. Il tratto di strada da ultimare dovrà avere le dimen-
sioni e sagoma assegnate al tratto precedente già cpstrutto, salvo
nei siti speciali o di difficile e spesosa costruzione, dove la lar-
ghezza põtra essere ridotta per dare il pássag io ad up solo veieolo,
però su di una breve lunghezza.
Art. 2. Le livellette da adottarsi non debboço sygerere il li-

mite del nove per cento. Però nelle risvolte il raggio prà 11 mag-
giore possibile, ma con pendio longitudinale # aga eccedere Ïf
due per cento.
Ait. 8. Per essere permessa la costruzione ,della strada, deve il

tracciato essere verificato da un ingegnere del Genig civile pei•
constatare se gli obblighi sopra judicati siano stati adepipiti.
Tutte le opere indispensabili perchè la strada possa _esercitarsi

con sicurezza ed essere duratura formano parte integrale del per-
messo concesso.

Ultimata la strada, o qualche tratto della stessa, per assienrarsi
se è sicura pel ruotaggio deve farsi una nuova verifica dgl Genio
civile per ottenere il nulla osta. Nel capo si scorgeagtd dispen:
sabili altri lavori, dovranno eseguirsi prima dÍ aprirla il pub-
blico.
Art. 4. Per la sistemazione del tratto gia costrutto dovranno

eseguirs,i tutti i lavori nee,essarpper ritornare la strada allo st4t6
primitiyo, rimettepdo tutte le parti scoscese, e ricostruendo le
opere d|sfrutte o danneggiate.
Art. (. È concesso all'Abate generale diMontevergine la facolta

di rivendidare tutte le usurpazioni di terreni, larghi, fabbricati
inerenti alla strada o che risultino costruiti a spese dei fedeli per
l'utilità della strada stessa e del Santuario Monumeniale. Per le
usurpazioni che possono rivendicarsi amministrativame e saranno
redatti i verbali dagli agenti giurati a senso dell'articolo trecen-
tosettantasatte della legge 20 marzo 1865.
Art. .6. Nel permesso accordato per la costruzione o sistemazione

della strada s'intende incluso l'obbligo della conservazione e ma-

nutenzione, la quale si limita a tenere i fossi spurgati pel facile
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scolo delle acque, risareita o2rimpiazzata la massicciata pere azione a: S. M. del Presidenfe del ÚonsigÏ¾ dei
servakrie il cornodo rantaggio, ed a ripar4re le.opere d'arti istri, Ministro,delle Finance, fåtte in uddenar dà 25
non fossero distnatte, anzi conservater asto 1876 :
Art. 7. Resta autorizzato il detto Abate, qualora lo eraÀþ

niile nell'interesse della conservazione della strada, all'esproitÍ¾
zione delle zone di terreno laterali alle scarpe onde mantenerle La Corte dei conti con due separate decisioni del 18 aprile
salde, ed evitare così che si verificassero dai seoscendimenti: Tali 1876, pronunziando il proprio giudizio sui conti presentati
zone però non potranno eccedere la larghezza di metri uno. dalPamministratore camerale dei circondari di Frosinone e

Art. 8. Mentre questa strada non ha.ua carattere speciale vo. di Viterbo.negli anni 1871 e 1872, liquidava a favore del
into dalla legge 20 marzo 1865, pure essendo soggetta a servitù

pubblica, va ritenata per la classifica come vicinale, e solo per

essa applicabili le prescrizioni delParticolo ottantaquattro della

legge 20 marzo 1865, allegatoF, per le contravvenzioni che pos-

T,ono verificarsi.
Art. 9. E transito sulla strada deve essere libero, nè visi potrà

imporre alcun onere sotto qualunque forms.
Art. 10. Essendosi dal passato Governo con Reale rascritto del

30 sprile 1951 dichiarata Popera religiosa di pubblica utilità, per
le espropriazioni, saranno applicate le disposizioni contenute nella
legge 25 giugno 1865, n. 2859.
Articolo 11. Nessun maggiore onere potrà essere recato da que-

sta convënzione glie finanze nazionali, ne µIla dote particolare del
monumdäto.
Art. 12. Lá presente convenzione non sarà esecutoria ehe dopo

di essere stata approvata con decreto debitamente registrato dalla
Corte dei conti.

medesimo, a titolo di provvisione per ilservizio di Tesoreria da
esso disimpegnato in quell'epoca, la somma di lire 9 ,772-15
residuatasi oggi a lire 78,096 56 pel pagamento già eseguito
di lite 13,675 59.
E d'uopo pertanto provvedere d'urgenza a siffatta impre-

seindibile necessità, giacchè ogni dilazione al- pagamento tor-
nerebbe a carico dello Stato.
Eer lo che il riferente,. Valendosi della facoltà concessa

dall'art. 32 della legge sulla Contabilità generale, dietro con-
forme deliberazione detConsiglio dei.Ministri, sottopone alla
firma della M. V. un decreto autorizzante il prelevamento dal
fondo per le spese impreviste della somma di lire 78,096 56,
da portarsi in aumento al capitolo n. 68, Trasporto fondi e
spese diverse ,

del bilancio del. Ministero delle Finanze
pel 1876.

Noi qui sottoscritti conte Sugana cav. Frances«o, consigliere
delegato della Prefettura di Avellino, pel prefetto assente, e per
delegazione del Ministero della Istruzione Pubblica, giusta il di-
spaccio del 18 aprile corrente anno, per la divisione 26 numero

1 59|7080 al protocollo generale;
Ë monsignor illustriesimo e reverendissimo Guglielmo De Ce-

sare, .abaie generale ordinario. di Montevergine in tenimento del
comune di Mercogliano,
In conformità delle suddescritte condizioni dichiariamo di fare,

come in eifetto facciamo, col presente atto in oppio originale la
segiiente convetiziöne:
Îo coneÌgliefe delegato conte Sugana cav. Frandesco concedo ed

autorizzo, in nome e parte del Ministero della Pubblica Istruzione,
quanto si è stabilito colle condizioni suddette, per la sistemazione,
continuažione e.manutenzione della strada, che conduce al Monu-
mento ii Montevergine, salvo la superiore approvazione che ri-

màne espressamente riservata.
2d iö Monsignor Gugliehno De Cesare, abate generale òrdinario

di Montevergine, dichiaro di accettare la concessione succennata,
e di uniformarmi pienamente, e senza alcuna riserva, alle condi-
zioni ripetute, eleggendo per gli effetti della presente convenzione
il mio domicÌllo in Loreto, comune di Mercogliano.
Là spesa del presente atto, compresa quella per le copie e re-

gistro, cede a carico di me monsignor abate generale Guglielmo
DäUesare.
La presente convenzione stipulata nel giorno qui sotto indicato

nella Prefeitura di Avellino, in doppio originale ed ai sensi del-

l'articolo centoundici del regolamento in vigore sulla Conþabgth
geãïrale dallofStato, viene sottoseritta da ambedue le parti cõn-
traènti ggi esio 10 del meie di giquo 18)6.

Fasgarsco Svaat, consigliere delegato.
'

QUGLIELKO DE ÛESAEE, GIJUÉO OTJiß4fiÛ Ñ{ 0 .

Roma, 13 agosto 1876.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro deßa Pubblica Istruzione
¾. COPPINO.

E Non. $814 (Berie 26) della Baccolta ufßciale della leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE

RE DNTALIA
Visto l'articolo 82 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di line 167,464 19 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 3,832,535 81;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ca-
pitolo'núm. 180 del bilancio definitivo'di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30
giugno 1876, unm. 8202 (Serie 29, è autorizzata una keetìÙrële-
vazione nella somma di lire settantottomilanovantasei e centesimi
cinquantasei (L. 78,096 56) in aumento al «apitolo num. 68 ,
Trasporto fondi e spese diverse, del bilancio medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.

gdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sgto, sia inserto nella Raccolto uffisiale delle leggi e dei
dgorpti del Regno d'Italia, mandand a chignqua spot i di
osservarlo e di farlo osservire.
Dato a Torino, addì 25 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
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Il Numero 1KOMOJLVI (Regie ,23, parte supplementare) della
Bacegl‡« pfficia(e ÀeRe ,1;ggi e :gei Aggreti.del Regno.gospiepe il se-
guente,44ctetg.·

IJTTORIO EMOTURIJ II
)¾B yGRAFJ DI DIO gß NOIg0xTA :BELLA :NARQNS

E D'ITALIA
Vista Ja,deliberazione per llaumento del capitale e per una

modificazione .dello .statuto-sociale, che fu presa nelPassem-
blea generale del dì 8 febbraio 1874 dagli azionisti della So-
dietà, anonima per azioni al portatore, sedente in Catania
col nome di ßbcietà Costruttrice ßiceda, culla diirata di 40
angi, decorrendi dal 25 ottobre 1872, e collo scopo di assu-
mere o partecipare ad imprese di costruzione, glaAutenzione
ed eserchio di.qpere pubþli.che p priygte;
Visto.il S. decretp del.dì 25 ottpbrp18.72, n.,00QCXLVIII

e lo statuto§ella Società con.esso appromto.;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Ai termini della .citata delibergzione.del di 8

febbraio 1874, il capitale della ßodietà Costruttrice ßicûla, sedente
in Catania, ò aumentato dalle lire 500,000 a un niilione di lire,
mediante emissione di n. 2000 azioni nuove da lire .250 ciascuna,
e sono approvate le modificazioni degli articoli 5 e 38 dello statuto

sociale, quali sono descritte nelPatto pubblico del 22 luglio 1876,
rogato in Catania Giovanni Cavallaro al n. 163 di repertorio.
Ordiniamò che il presente decreto,munito desl eigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale edelle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando s .chiunque speittidi
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Cogne, addì 13 agosto ,1¾6.

VITTORIO EMANUEliE.
MAIOROTA-CALATABIANO.

Il Num. RKOOOLVIII (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta uffseiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 4 se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOI.ONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per aumento ji papitale e þer modi-

ficazioni dello statuto, presa nelfassemblea geñòrale del 15
febbraio 1875 dagli azionisti dellg Societa copp.erativa di
credito, anonima per azioni nog,igative, sedente iq Cogogno
col nome di .Banca Popolare di Û941ogno, e coll¾ OWint& di 90
anni, decorrendi dal 27 gennaio 1867;
Visto lo statuto di detta Società e i RR. decreti che la ri-

gliardano del 27 gennaio e 20 giugno 1867, e del 15 agosto
1869, n. MMCOVII;
Visto il titolo VII del libro I del Dodice di commercio ;
Visti iRR. decreti del 30 dicembre 1ß65, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Bula proposta del Ministro di Agricoltura, Industri,a e

Commercio,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. - È approvato l'aumento del calpitale della Banca Po-
polare di Codogno dalle lire 80,000 alle lire'500;000, il quale au-
mento fu conseguito mediante emissione diin.4400 azioniënove
a lire 50 ciascuna, ed è approvato il nuovo statuto della Società,
quale è allegato all'atto pubblico di-depositoidel 30 giugno &876,
rogato in Codogno Gaetano Cattaneo ai numeri 3255-1662 di re-
pertorio.
Art. II. - Il contributo della Società nelle spese degli uffici di

ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è aumentato dalle lire
100 alle lire 300.

Ordiniamo.che til presente decreto, inunito del sigiRo dello
Stata, sia inserte mella Raccolta mínciale delle leggi'e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e iTarlo osservare.
Dato a Cogne, addì 13 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA-CALA'Ì'KBTÃNO.

Il lVumero RLOOOLIX (Berie 2', parte supplementare) della
Raccolta uffaciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PT.B GBASIA DI DIO 'E PNB VOÏ.ONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITWLIA
Vista'la deliberazione per l'aumento del capitale, presa in

assemblea generale del 22 novembre 1815 dagli azionisti
della Società anonima per azioni al portatore, sedente in l'o.
rino, col nome di Manifattura di Cuorgnè, collo scopo Aella
filatura, ed eventualmente anche della tessitura dei cotoni, e
colla durata di 30 anni, decorrendi dal 6 novembre 1872;
Visto il R. decreto 6 novembre 1872, n. CCCCLXIÚ, e lo

statuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I del Godice di commerdio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2721, a set-

tembre 1869, n. 5256 ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1. - È approvato Paumento del capitale della ßecietà de-
nominataEmifatturadi Caorgnè da lire 2,400,000a lire 4,000,000,
da eseguirsi mediante emissione di n. 1ß00 azioni nuove da lire
1000 ciascuna.
Art. II. - Il contributo della Società nelle spese degli n'Ilici di

ispoione ò aumentato dalle lire 150 alle lire 200.

Ordiniamo che il presente decreto, munito deÏ sigilÌo Éello
Stato, sia inserto nella Raccolta ußicialè delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Cogne, addì 13 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.

MAIOBANA-CALATABIANO.
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S. M., sulla proposta dei Nînistró delia Marina, ed in se-
quitopl copfortne parerede.l Consiglio superioredi Marina,
ha RN[erito, stelle adiense del 92 luglie e 9 agosto-167t», la
medaglia fli argento al valore di marina alle persone set-
tonominate, inpremio di coraggiose azioni filantropiche da
loro compiute, con rischio di vita, nei luoghi infradeseritti:

Rocho hiovÃni, nadrone pescatore di Saintes-Maries (Franeja):

byep i sabb,ig Ggn grgon (imboccatura del piccolg Ro-

Villevielle Luigi, id. id.: id.;
Iturbide Pietro, id, di Aigues-Mertes (Francia): id.;
Garcin.Gabriele, sottopadrone delle dogane di Gran d'Orgon:id.;
$14brosio Francesco, di professione bracciante: R.sarsenale ma-
gittimoJi Spezia;

Bucci Stefano, brigadiere doganale: imboceaigrgdplPprto-cApalp
di Sinígaglia.

Con R. decreto 18 agosto 1876:
Tebaldini Tebaldo, tenente contabile in aspettativa per ihotivi i

famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.
Con RR. decreti 25 agosto 1876:

Delfino Pietro, Beni Benigno, Ascoli Angelo, Massa Luigi, Leone
Enrico, Porcù Angelo, Petito Salvatore, Capobianco Achille,
EilottiGiorgio, Balla Giacomo, Follastro Francesco, Rocchi
Afra,.llrato Antonio, Po,Ilidari _Carlo, Bianciotii Reyerino,
Byrple Giuseppe, ÇottittA Riuseppe, BaWini Alessyngr,o,
Alfiÿri Vincenzo, RabAllo parlo, gogiano giovanni, Mastel-
lone Gaegno, Braeco Francesco, Cardone Pietyg, 4;imondi
Vipcenzo, Villata Secon4o, Trevisgui Giulienq, Pagigalli
Pietro, Jemmi Emilio, Elleio Pio, Magnani Orepte, Ld Ja-
cono Franceseo, Giordano Er,nesta, GÏuliani Gaetano, Sar-
tori Giovanni, Camangi Pio, Taverna Giuseppe, Ño¥ti Ca-
inillo e Baratto Riccardo, sottlufficiali delle varie armi, pro-
mossi sottotenenti contabili nel corpo contabile militare.

11 Ministro della KaWna ha conferito la menzione ono-
revole el valore di marina, previa autorizzazione avutane

da ß. M., nelle ¿dienze sovracitate, ed in seguito al con-
forme parere del prefato Donsiglio, alle persone sottonomi-

nate, in premio di coraggiosi atti filantropici da loro com-

piuti nei luoghi infédindicati:

Santamaria Carlo, pompiere e guardia daziaria di San Pier d'A-
rena: spiaggia di San Pier d'Arena;

Bellantese Giuseppe, guardig doganale: spiaggia di Porto San

Giorgio (compartimentp 1pgrittipio di Ancona;
Pescetti Domenieg, iyserviegte locale presso l'ufligig circongariele

marittimo di Porto San Giorg,io: id.;

Digmedi Domenico, marinaro mercantile : id.;
Properzi Giorgio, id.: id.;
Vizzica Antonio, id.f id.

NpglNS, PRD)(0MDW E DISPOSEIONI

pisppgimioni fattemet personale dipendente dal Mi-
gistero gell'Inferoo:

Con RR. decreti 18 agosto 187tn

Sprgijpgpÿ, yggioniere gi classe nelPAmminintroione
centrale,

Puccioni Demostene, id. id.,
Sperta Felice, id, di 3. classe-id., nominati segretari di 26 classe

nel Ministero in seg.uito ad esame sostenuto nelPanno 1870 ;

DeBarrari av,v. Nicolò, tíartelli avv.Giovanni, Londero Luigi,
Yandiol Luigi,,GaneveHi Giuseppe, Bolza dott. Ferdinando,
Colombano Giuseppe, Lamponi dott. Gregorio, Foppoli dott.

Alessandro, Pellizzari cav. avv. Francesco, sottosegretari di

16 classe nelPAmministrazione centrale, promossi a segretari
di ? elasse in seguito ad esame sodenuto,in gl,io 1pg.

poiR. geereto 13 agosto 1876:
Capra Virgilio, lif8eiale d'ordjne nelÏ'Aimninistiazione centrale,

nominato ufficiale 6%rdine di l' élasse nelPAmministraziorie
provinciale.

gg.M., sulla proposta ¢el Ji¶inistro Àella Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con B. decrxeto 1° agosto 1876:
Bertocchi Evaristo, tenente contabile al distretto militare di Tria

viso, collocato in aspettatiYa per informith temporarie non

provenienti dal servizio.

Con decreti Ministerialj ge? 5 ggg4tp 1,876 è pase-
.9nato lo stipengo di lire l'200 gj‡onziogari infrades,crigi
con decorrenza dal 1° agosto 1876 :

Attanasio Raffaele, vicecancelliere egging,to
di Napoli;

Cgifarelli ¶to Nicol,a, . (i Poþenza;
Vecchio Vincenço id. di Optynia;
Ape Carpplo, i§. di Optanggrp;
Papyca,ndplo gnrico, iþ.,di gyppli;
Brindis,i Tiito, id, di Po,t.egza ¡ ,

Penia Camillo, id. di Napel,i
Petrelli Giuseppe, id. di Trani;
Mondelli Emilio id. di Parma;
Venosi Enrico, id. di Napoli;
Maina Giovanni, id. di Torine;
Mannella Luigi, id. di Catanzaro;
Di Cesare Gennaro, id. di Napoli;
Scagliotti Giuseppe, id. gi Çaçale;
Prinpipe Regjgio,, isl. di Tegeaip;
Scardmo Ferdinando, id. di Napoli;
Coscia Giovanni, id. di Napoli;
PineHi,Leopoldo, id. diNapoli;
Brysco Francesco, id. di Genova; .

Barone Francesco, id. diOatanzaro;
De Laurentiis Gennaro, id. di Nggoli;
Josa Franceseg, id. di Napoli;
Pirro Gaetano, id. di Trani;
Egnardi Antonio, id. gi Rogg;
Ricciardi Domenico, iq. di Napoli;
D'Argenzio Vincenzo, id.,di Aquila;
Bernardi Enrico, id. di Milang;
De1PArmi Vincenzo, id. di Macerata;
Formica Garmelo, id. diMessina;
Cavallo Pasquale, id. di Napoli;
Scoppi Giovanni, id. di Potenza;
Pedulþa Romanico,.id..di.Gatangaro;
Perolo Domenico, id. di Roma;
Braidy þy|g jd. 4i Torino y
Pytagellipepare, id, di Ancona;
Lopez Gennaro, id. di Palermo;
Mancini Giuseppe, id. di Palermo,

ne!Ia Corte d'appello

I
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ELElNCO degli italiani morti nel secondo trimestre del 182'O

nel distretto consolare di Rio «Taneiro.

Um NOME, COGNOME Sri õ
o PATRIA Osservazzoni
½ della mortO ED ET1 di famiglia

1 7 aprile Argenti Luigi, d'anni 42 .
-

. . . . . Ammogliato Ignorasi .
Morto di febbre gialla

a Rio Janeiro
2 8 » Ambrosina Ambrosia, id. 25 . . . . . Celibe Id.
3 10 » Altieri Giuseppe fu Vincenzo, id. 24 . . . » Muro Lucáno Id.

4 » Bryom Luigi, id. f4 . . . . . . . . Ammogliato Ignorasi Id,
5 7 » Barone Rosario, id. 19 . . . . . ,

Id.
6 » Bruno Gio. Battista, id. 18 . . . .!

.
Id.

7 11 » Bagnia Stefano, id. 42 . . . . . . .
Id.

8 12 > Boero Giuseppe Carlo di Stefano, id. 42 . Apparizione (Genova) Id.
9 17 > Bonificio Giuseppe, id. 40 . . . . . . Ignorasi Id.
10 23 > Balducci Luigi, id. 23 . . . . . . . .

Id.

If 1 » Como Rafaele, id. 31 . . . . . . .
IJ.

12 > CelaniMariani, id. 20 . . . . . . .
Id.

13 5 » Carnaval Alfonso, id. 37 . . a . . .
Id.

14 8 » Carello Agostino, id. 37 . . . a . . .
Id.

15 16 » Casanova Rafaele, id. 23 . . . . a . Celibe Id.

16 > Casareggio E. Giambattista, figlio del capi- Id.
_

,
Genova Id.

tano marittimo Giuseppe, id. 14
17 17 » Carullo Rocco, id. 40 . . . . . . . . Ammogliato Pizzo Id.

18 » Carmo Emma, id. 40 . . . . . . . .
Maritata Ignorasi Id.

19 24 » Ceciaro Antonio fu Francesco Paolo, id. 36 Ammogliato Id.

20 25 » Camniarano Pasquale del fu Saverio e di Id. Bessa Cilènto Id.

Laura, id. 31
21 9 > Clerico Carolina, id. 27 . . . . . . . Maritata Ignotási Id.

22 2 maggio Cosentino Nicola, id. 70 . . . . . . . Ammogliato Castelluccio (Basilicata) Id.

23 8 » De Rossi Luigi fu Pasquale, id. 84 . . . Id. Paola Id.

24 » De Gliiso Francesco, id. 54. . . . . .
Id. Ignorasi Id.

25 4 » Diverio Giovanni, ida 25 . .
'

. . a Id. Id.

26 » Di Tonno Giuseppe di,Nicola, id. '88 . . .
Barletta ,

Id.

27 > De Baha Benedetto, id. 33 . . .* . . .
Piedimonte Id.

28 4 aprile Filipponi Domenico fu Giuseppe, id. 57 . .
Palermo Morto di tiaia

aRio Janeiro

29 8 > Ferrazzani Vincenzo di Giuseppe, id. 29 .
Celibe Sant'Angelo Morto di febbre gialla

a Rio Janeiro

30 17 » I Fagio Bernardo, id. 45 . . . . . . .
» Ignorasi Id.

31 13 > Fallotto Carlo di Luigi, 16. 22. . . . .
» Asti Id.

32 > Faggioni Francesco Gio. Battista di Gio- > .
Fezzano Id.

vambattista, capitano marittimo, id. 50

33 1 > Ginelli Filippo, id. 36 . . . . . . .
» Ignorasi Id.

34 • Grisibello Alfonso Alber.°, id. 21. . . .
» > Id.

35 8 » Galba Giuseppe, id. 32 . . . . . . . * Id;

36 » Gamnia Antonio, id. 29 , . . . .
a

.
Celibe » Id.

37 22 > Granini Pellegrino, id. 20 . . . . . .
- Id. » Id.

38 23 » Gasparo Giovanni di Giuseppe, id. 48 . . Ammogliato Id.

39 28 » Grosso Carmine, id. 28 . . . . . .
Id. Id.

40 11 maggio Gagliardo Antonio fu Giuseppe, id. 35 . . Id Caggiano Id.

41 7 aprile Innecio Giuseppe di Nicola, id. 18 . . . Celibe Ignórasi Id.

42 16 » Limogio Nicola di Pietro, id. 50 . . . . Ammogliato Lauria (Basilicata) Id.

43 23 » Lagrutta Francesco fu Andrea, id. 27 . . Celibe Moliterno Id.

44 8 »' Loviso' Francesco Paolo, id. 50 . . . . Aíninogliato 8, Ohirióó (Basilicata) Id.

45 15 giugno Imigetti Elia, id. 36 . . . . . . . . Id. Milano Id.
46 » Lecomi Federico, id. 55 . · · · · · . Celiba Ignorasi Id.

47 » Lanzone Ruggiero di Anton.°, id. 20. . . Id. Barletta Id.

48 ÌÌ aþrile Marsighi Salvatore, id. 21 · · · · · . Id. Ignorasi I&.
49 10 » Mobilia Domenico fu Giuseppe, id. 40 . . Aminogliato S. Chirico (Basilicata) Id.

50 18 » Martinez Paolo fu Vincenzo, id. 42 . . . 18. Id. Id.

51 10 > ¾artuano Nicola, id. 36 • • · · · · · Id. Ignorasi Id.

52 > Mortemi Amalia, id. 3 112 . . . . . , ,
Id.
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DATA NOME, COGNOME STAro
Pata1A Osservazioni

della morte ED ETA di famiglia

53 2 aprile Morri Salvatore di Francesco, d'anni fa . Ammogliato Rimifii Morto di febbde giaÍS
a Rio Janeiro

54 8 > Martins Candido, id. 28 . . . . . . . Cehbe Ignorasi Id.
55 10 > Mariano Pasquale, id. 28 . . . . . . Ammogliato . » Id.
56

.
16 » Martini Francesco Paolo, id. 45 . . . . Id. » Id.

57 2 i Nicola Marco, id. 50 . . . . . . . . Id. » Id.
58 10 » Nobey Domenico, id. 31,. . . . . . . Id. a

,

,
Id.

59 17 > Nuzzo Francesco, id. 28 . . . . . . Id. Celle di Bulgheria Id.

60 1 > Pertini Giuseppe di Giuseppe, id. 17 . . Celibe Albissola (Genova) Id.
61 » Peluso Teodoro di Francesco, id. 25 . . . Ammogliato Sicili (Salerno) Id.
62 2 giugno Papini Giuseppe, id. 23 . . . . . . . Id. Lucca Id.
63 11 » Pesano Giuseppe, id. 85 . . . . . . . Id. Ignorasi Id.
64 13 · Picone Antonio di Domenico, id. 40 . . . Id. - Montesano , Id.
65 14 » Perani Pasquale, id. 32 . . . . . . . Id. Ignorasi - . Id.
66 » Pellegrino Pasquale, id. 25 . . . . . Id. » Id.
67 23 maggio Pachini Gerolamo, marinaio, id. 18 . . . Celibe » Id.
68 5 aprile Pange Giuseppe, id. 57 . . . . . . . Ammogliato . - Id.
69 11 > Peluso Francesca fu Michele, id. 24 . . . Nubile Corella (Salerno) Id.

70 5 » Rubeiro Angiola, id. 42 . . . . . . . Maritata Ignorasi - Id.
71 » Rispoli Giuseppe di Buonaventura, id. 47 . Ammogliato Lagonegro Id.

72 1 > Sparmi Luigi, id. 51 . . . . . . . . Ammogliato Eboli Id.
73 » Sinisella Carlo, id. 28 . . . . . . . Celibe

,

Ignorasi Id.
74 4 » Semola Matteo, id. 59 . . . . . . . Vedovo Id.
75 5 > Sabbato Giovanni, id. 29 . . . . . . Ammogliato Id.
76 » Stapelli Alfonso, id. 37 .

,
. . . . . . Celibe Id.

77 8 » Santamo Giuseppe, id. 23 . . . . . . Id. Id.
78 11 » Stefano Luigi, id. 50 . . . . . . . . Ammogliato IL
79 19 > Sansostri Giuseppe, id. 29 . . . . . . Celibe Id.
80 > Sanzoni Giacomo, id. 22. . . . . . .

,
Id. Id.

81 » Sasso Giacomo di Donato, marinaio, id. 29 Ignorasi. Barletta . Id.
82 > Semidei Matteo fu Antonio, id. 59 . . . Vedovo Maddalena (Sardegna) Id.
88 » Sarno Raffaele fu Francesco Paolo, id. 34 . Celibe

,
Polla (Salerno) Id.

84 1 > Triginero Alfonso fu Agostino, id 54 . . Ammogliato Giorano (Napoli) Id.
85 2 > Taecoli Arcangelo, id. 54 . . . . . . Celibe Ignorasi Id.
86 > Tamburo Raffaele, id. 25 . . . . . . Ammogliato S. Basilio (Cosenza) .

Id.
87 10 > Travera Giuseppe, id. 45 . . . . . . Id. Ignorasi - Id.
88 16 Tripodi Paolo, id. 20 . . . . . . . . Celibe Id.
89 17 » Tassano Antonio, id. 48 . . . . . . . Id. - > Id.
90 • Tubine Giulio Francesco fu Nicola, id. 50 . Aminogliato San Pier d'Arena Id.
91 7 > Taldo Nicola fu Pasquale, id. 44 . . . . Id. Castelludeio Id.

92 > Ultro Francesco, id. 27 . . . . . . . Id. Ignorasi Id.

93 13 » Vanutelli Michele, id. 36 . . . . . . Id. Id.
94 21 maggio Viani Elisa moglie delPing. Albino, id. 35 Maritata Id.
95 3 > Vairo Carmine Antonio fu Rosario, id. 27 . Ammogliato Soprano Id.

96 15 aprile" Cianciarulo Pietro fu Giuseppe, id, 45 . . . Id. Marsico Vetere Id.
97 1 giugho Caffaro Emilio di Giovanni, id. 21 . . . Id. S. Chirico Raparo Id.
98 17 aprile! Fortunato Dom.° di Carlo, id. 47, marinaio Ignorasi Genova Id.
99 > Nocella Franc.° Ant. di Angelo Diego, mari- > Borgo di Gaeta Id.

naio, id. 38
100 » -Palmieri Luigi fu Francesco, id. 28 . . . Ammogliato Torraca Id.
101 » Pizzo Pasquale fa Michele, id. 44 . . . Id. S. Chirico Raparo Id.
102 4 » Raccioppo Giuseppe di Antonio, id. 40 . . Id. Caggiano Id.
103 » Bandino Giuseppe fu Fabrizio, id. 29 . . Ignorasi Torino Id.
104 6 maggio Bruglio Vincenzo . . . . . . . . . > Teggiano Morto a Corumbg
105 5 aprile Gallotti sacerdote Nicola . . . . . . » Ignorasi Morto a S. Cruz

dos Mendez
106 2 marzo Augusto Giovanni, d'anni 31 . . . . .

> Toscana Morto a Quatis
107 10 dicemb. Faustinelli Domenico . . . . . . . » Ignorasi Morto a Ignassù

1875
108 12 marzo Ayme Pietro Maurizio fu Giambattista, di Celibe Feuestrelle Morto ad Uba

anni 54• di febbrá gialla
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MINISTERO nn quarto pagato immediatamente dalla Cassa universitaria, e il

BI AGRICOI.TURA., INBUSTRIA E COHËKËRØiO restO în tre fšucCOSSiVe rate.

Roma, li 22 luglio 1876.
Con R. decreto in data 13 agosto n. s. la concessione della mi" 17 Rettore Presidente del Consiglio Accademico

niera di Monteponi in comune d'Iglesias, provincia di Cagliaris Pncono BLASERNA.
fatta al Demanio dello Stato pel minerale piombo argentifero, o

estesa ai minerali di zinco.

R. PREFETTUÉÀ DELLA PROVINCIA DI PIACENZA.

MINISTERO DELLA PUBBLÍCA ISTRUZIONE

oncorso Per titoff alla cattedra di gefologia roseante

netta R. F7ntwerettà di ßtena.

1 fornia delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
umversitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è apertp
il concorso per la nomina del professore titolare alla cattedra di
fisiologia vacante nella R. Università di Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissioné al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Mimetero della Pubblica Istruzione entro il giorno 16 of-
tobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 16 agosto 1876.
12 .Pire#ore Capo della 36 Divisione

P. Pavos.

RËGÏA UNIVERSITÀ DI ROl\fA

AVVISO di concorso at atessidt di perfemfonaæsento.

Presso PUniversità di Roma è aperto il concorso a num. 6 aus-

sidi della fondazione Corsi, di 600 lire ciascuno, a favore di coloro
che muniti da non più i due anni della laurea in scienze mate-

matiche, fisiche e naturali, o in quella in lettere e filosofia, inten-
dono inseriversi all'ultimo anno delle Scuole di magistero annesse
alle Facoltà rispettive, per conseguire l'abilitazione allo insegna-
mento liceáIe.
Due di qkesti sussidi sono assegnati alla Scuola annessa alla

Facoltà di lettere e filosofia, e (nattro alPaltra.
Chi intende concorrere deve presentare, non pin tardi del 30

settembre p. v., alla Direzione della segreteria di Roma la sua

domanda in carta legale, indicando la sezione o le sezioni delle

Scuole cui si riferisce Pabilitazione che vuole ottenere.

Da questa indicazione è esclusa la sezione di fisica non ancora

costituita.
Alla domanda firmata dovrà unirsi:

a) L'originale diploma di laurea;
b) Attestazioni d'incensurata condotta rilasciate dal rettore

dell'Università presso la quale il concorrente ha compiuto gli
studi, e dal sindaco del luogo d'altimo domicilio;

c) Una particolareggiata relazione in carta libera degli studi
fatti dal concorrente, con l'indicazione motivata delle discipline
cui specialmente intende di dedicarsi.
Chi sarà ammesso al concorso dovra sottoporsi ad un esame

scritto da sostenersi in Roma o in altra Università, senza aiuto di

libri e nello spazio di otto ore, su argomento in correlazione al

diploma cui il candidato aspira.
Gli autori dei migliori componimenti saranno, proporzionata-

mente al numero dei sussidi, invitati a tenere in Roma sulla prova

acrittatun colloquio coi professori della sezione di magistero cui

la prova si riferisce.
Quando il risultato torni favorevole ai chiamati, essi saranno

immediatamente ammessi al godimento del sussidio ohe sarà per

Avviso di concorso.

In conformità agli ordini recati dal dispaccio 17 volgente agosto,
n. 7320, del Ministero della Pubblica Istruzione, si partecipa che,
a cominciare dalPanno scolastico venturo, si renderà vacante una

delle pensioni annue di lire 500, due deÌle semi-gratuite di an-
nue lire 400, e un'altra di annue lire 360, assegnale al Oollegio
femminile di Sant'Agostino di questa città.
Il relativo concorso rimalíe aperto a tutto il 10 del prossimo

ot-

tobre, e per l'ammissione al medesimo le aspiranti dovranno pre-
sentare entro il tèrmine suddetto a questa Prefettura la domanda,

stesa su carta bollata da centesimi 60, corredata dei seguenti do-

cumenti:

a) Fede di nascita;
b) Certificato di sofferto vainolo naturale, o inoculato

col vac-

cmo;

c) Stato economico della famiglia cui appartiene la ricor-

rente, rilasciato dall'autorità municipale del luogo di suo legale
domicilio;

d) Dichiarazione degli studi fatti.
Le pensioni suddette saranno conferite dal Ministero dèlla

Pab-

blica Istruzione sulla proposta della Commissione apposita, e

colle norine portate dal regolamento 24 gennaio 1867.
Sono ammesse al concorso le giovinette di tutte le provincie

dello Stato appartenenti a famiglie di civile condizione e dell'età

non minore d'anni 6, e non maggiore di 10. Saranno preferite
quelle le cui famiglie siano di ristretto avere o decadute da con-

dizione agiata, od abbiano titoli di benemerenza verso il Governo

per servizi prestati, o per altri motivi.
La pensione continua sino all'età di 17 anni compiti, purchè

la

condotta scolastica e morale sia ineccepibile.
Entrando in Collegio le giovinette dovranno essere fornite per

cura dei loro parenti del corredo prescritto, ed uniformarsi a tutte
le disposizioni del regolamento interno.

Piacenza, li 20 agosto 1876.
Il Prefetto: Para.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.R.IO ESTEPLO
i

Diamo qui appresso alcuni brani della lettera che il già
ambasciatore inglese a Costantinopoli, lord Stratford de

Redcliffe, ha diretto al Times e che ci fu segnalata dal tele-

grafo.
Dopo aver detto che, qualunque sia il risultato della lotta,

sarebbe grandemente difficile di riconciliare le parti belli-

geranti e che queste difficolta non possono essere superate

se non vi si mettono unite tutte e sei le grandi potenze cri-

stiane, il nobile lord così prosegue:
" È impossibile che le potenze cristiane possano permet-

tere che i turchi, per quanto trionfatori, ricollochino sotto
il

loro giogo le provincie emancipate. Una serie di Stati
auto-

nomi, quantunque sempre tributari del Sultano,
si potrebbe
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estendere dal mar.Nero all'Adriatico, e col vantaggio della
Turdhia stessa. Ad ogni modo l'idea stessa di affidare nuo-
Yamente allo sgoverno turco provincie già liberate, è sempli-
cemente odiosa.
" Quali si siano i termini convenzionali della mediazione

proposta, è evidente ch'essi avranno. ben poco valore se la
loro applicazione non è guarentita da qualche cosa di più
efficace che non sia sempliceinente l'autorità turca. L'esþe-
rienza prova la necessità di questa precauzione. Non accu-

serò gik il Sultano od i suoi ministri di mancanza di since-
rità, ma essi sdno impotenti e dèvono essere compatiti še i
fätti non bortispondono alle lotò prdmesse.
" Una Coinniissione Inista di delegati scelti tÌa1Ïe íàrie po=

ienze potrebbe ricevere l'incarico di sbriegliai·el'applicidionë
delle riforme e riferirne ai loro.rispetiivi goverhi. Quostð
accordo sarebbe senza dubbio più gradito alla Ëorta"se fosse
soggetto a rinnovarsi dopo 12 o 15 anni....
" Non desidero che le mie opinioni siano apprezzate per

più di quanto valgono; ciò che ho a cuore soprattutto è di
renderle chiare. Le riassumo esprimendo il voto che si ter-
mini la guetta in Turchia con una pàce che lasci i tùrchi a
Costantinopoli a condizioni di accordo colle grandi potenze
della cristiänitä; eëndizioni che conformiito l'aittonomia delle
þrovincie tribtitarie; estendèndo A tutto l'imperö lb rifdí·mã
riconosciute come necessarie pel suo governo su principii Èi
amministrazione più equi, nonchè con ún più giustö tratta-
mento di liitti i sitoi sodditi ed iilfine accordando guarenti-
gie per una fedele applicazione delle ýromesse innovazioni.
" Devo terminare esprimendo una parola di rammarico

perchè la fiducia, che, secondo ogm apparenza ripomamo
nelle altre potenze, non sia stata adoperata dal principio per
mettere l'Inghilterra nella sua vera posizione al loro fianco·ú

In un telegramma uflicioso spedito da Pietroburgo, il go-
verno russo respinge il rimprovero di essere uscito dal suo
atteggiamento neutrale per essersi astenuto dal prendere
delle mistire contro quei suoi sudditi dhe hanno apertamente
preso parte per gli insorti contro là Tur'chia. Il télégramma
dice che le leggi russe non cenferiscono ål goverha il diritt8
di opporsi alle simpatie che si mdhifbdmio in Riissia þàr gli
slati 'oþpi·àîsi o di impedire la partenza di volontari. Il go-
verno þ80er þoi tanto meno assumere questá parte, che, d'ac-
cordo colle potenze, è intervenuto e continuefá ad iniefvenire
diplbmätiöafnente ed energicamente per ottenere <ÍalÌa Ëorta
la cessazione degli atti di barbarie ed il miglioramento della
situazione dei cristiaili. Il governo russo, sébbene sempre
pronto a reprimere gli eccessi di linguaggio, non potere,
d'altio cánto, inipor silenzio alla stampa la quale è Peco del
sentimento nazionale. Esso favorisce l'opera della Croce rossa
là quale è opera di umanita ed è protetta pure dagli altri go-
verni, ed a torto lo si rimprovera di avere tollerato la par-
tenza in massa di volontari sotto il segno della Croce rossa.

Il .démoriaÌ .Í)iplomatique annunzia esser arrivato a Pa-
rigi il sig. Rossetti, presidente della Camera rumena, incari-
cato di una missione presso il governo francese.

Germania, l'Austria-Ungheria, il Belgio, la Confederazione

argentina, la Danimarca, la Spagna, la Francia, PItalia, il
Perù, il Portogallo, la Russia, la Svezia-Norvegia, la Sviz-
zei•a é la Turchia.

I giornali francesi lianno per telegrafo dalla Spagnä quanto
appresso:
" Le guarnigioni di Pamplona e di Tafalla sono state ri-

chiamate ed hanno preso il loro posto delle truppe prove-
nienti dal inekždgiorno. Lo atéseo cáiiihiÀmento olibe luogo a
Bilbao ed a Vittoria.
" Le fortificazidrii di Pdtdþloht veri·alino notevolmente au-

tnbatate, a dei fditi sèáccati oäþiirãiiho i padái 661 pðrto di

Velate che boxiducciid hellá ville di Baitan. Sàiaiiiio piii'e
fortificaië lê Palitidin di Vera e lá Ëèba de Èaía.
" Un dispaccio ufficiaÏe annuniis clie la fHunta di Vittoria

dopo aver udita, P8 settembre, la letturg delle modificazioni
arrecate ai fueros, ha incaricato il suo delegato generale ad
intendersi col governo a proposito di queste modificazioni.
La Giunta ha nominato una Commissione di sette tnembri

per conferire, al caso, col presidente del Odnsiglio. ,,

Le ostilità sono già incominciate fra le forze britanniche
della costa occidentale d'Africa e il re di Dahoniey. Îl 31

agosto il commodoro Hervet, vedendo che il blocco non con-

duceva ad alcun risultato, ha rimontato il Niger e sbarcato
un distaccamento di truppe a Sabogrega. I negri hanno op-
posto una viva resistenza,ma hanno dovuto ritirarsi di fronte
ai soldati inglàài che hanno incendiato la cilia e parecchi
villaggi: È noto che il re di Dahomey ha fatto ,seqiiestrare,
tempo addietros parecchi europei, minacciando di maena-
erarli se venisse attneesto dagli inglesi; epperò in Inghilterra
si attendöno; con <11talclia iñ(inietudine, le notifié da Cape
Cdsst-Gaat18.
In tiuánto al risultåtd della sýëdizione, gli iiiglasi non ima

fröno aldtui diibl>îö. IÌ äommödoro ÍIerval oÌiè, ðue åil11i o¼
sono, ha fatto parte della, spediz,ione contro gÌìfofääti,
considera come cosa molto,facÏle d'impadronirsi iÌi Abomey,
la capitale del Dahomey. Ciò ilon ostante il re di questo
paese è deciso di opporre un'energica resistenza.

IJn traitato Êi amicizia e Èi commercio è staio siipulato
tra il Giappone e la Corea. Eccone i punti principali:
Degli ambasciatori saranno accreditati presso le due Corti;

dei consoli saranno nominati da parte delle due nazioni; i -

porti giapponesi aperti agli eui·opei saranno pure aperti ai
autosili; in cambio, la Corea apte ai giaþponesi tutti i þorti
ohe ei þrestand pel cumniercid; tilia tariffs doganäle verrà
stabilita; in caso di cultivo tempo, i bastinienti delle duo

11aziofii poti·siltio fifogidrei fiei risþettiti þbrti; i beni e le

yersone dei nävigli ärenati säi·anno protetti; i giãþponesi iii
Corea non potranno esserá iradolii diiiaìiii ai tribúnáli col
ream.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFAÑI)

Si solite da Berlitio al Journál d'Alace che le i·àtifiche Milainlö, 11. -- AIPinaugurazione del Congresso bacologied
dellä Convëlizione nietricä interhaiionale, stiýulata a Ëaí·igi sono intervenute circa 300 persone, fra le quali i rapptegoritanti
il 20 maggio 1875, åbilo state di í·ecëiitä scâûliiiale tra Íä ablPItálid, delPhiistria, della Frantig, del Giappdne e della
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Svizzera. Il sindaco di Milano dichiarò aperto il Congresso, e rin-
graziò le nazioni amiche látervenute. L'on. Iiranca, in nome del
hovérno, þárlò de1Pinteresse che il governo prende alls seridoltuta.
Watantimidpoli, 10. -- 8. M il sultano, con un atto impe-

tiale, letto oggi solennemente allä Sublime Porta, confërma tutti
i ministti e i funzionari dell'impero nel loro posto. Il rescritto del
sovrano insiste principalmente per la fiorganizzazione della giu-
stizia, il controllo delle finanze, la diffusione de1Pistruzione pub-
blica e le riforme amministrative in generale, basi fondamentali
del progresso e della civiltà dei popoli. S. M. il sultano prescrive
ai suoi ministri di porre in esecuzione tutte le misure chieste dalle
esigenze dell'epoca e d'istituire un Consiglio general , che sarà
incaricato di sorvegliare alfelaborazione delle nuove lèggi de1Pirii-
pero e al bilinciò delle entrate e delle spese del paesa. Ifátto im-
périale étabilisee la resýdnsabiliik e la staibilità di tutti i funzío-
ilarÍ, oždina al udriisiero Éi ricertärà i mezzi di pori·e un terininé
al più presto ai mali di una guerta che desola le popolazioni di
una stessa patria, e raccomanda il rispetto rigoroso dei trattati
esisteriti colle potenze amiche.
Londra, 11. - Lo Bandard dice che il granvisir comunichdrà

oggi alle potenze le condizioni della pace.
Il .Times, parlando del discorso di Gladstone, raccomanda che

PInghilterra e la Russia si pongano d'accordo, e dice clie PInghil-
terra deve préndere Piniziativa per far cessare Pimprûssione pro-
dotta dal suo rifiuto di aderire al memorandum i lšerlino.
Mantová, 1Ì. - Questa ééra alle ore 7 þ¢sé dalla nostra

stazione il Pi·iricipe Umbéito, proveniente d¾ Modefia e diretto a

Verona. S. A. fu ossequiata dalle autorità civili e militari e da
una grande folla.
Costantinopoli, 11. - Lä Porta non ha a:neora fatto cono-

scere le sue intenzioni riguardo alParmistizio e alla mediazione.
Assicurasi che il Consiglio dei ministri stia ancora occupandosi di
tali questioni.
Venezia, 12. ·- Sono arrivati ieri sera S. A. il PrincipeUm-

berto e il Ministro della Guerra, generale Mezzacapo, e oggi o
domani si recheranno alÏe manovre a Pordenone.
Ginevra, 11. - Thiers partirà sabato da Ginevra per recársi

a Bruxelles.
NärgÌ, 11. - Ìl iridi·ásciäÍlo Maë-Mihon assistettë öggi alle

grandi diähätré 881 séttimd corpd d'esèrcito nel Štra.
Mostak, 11. - Veñeidi scorso 2500 montenegrini attacca-

rono uns þosizione de1Pala destra di Machtar pasbia difeão da due
battaglioni, ma furono respinti fino alle loro trincee, tre delle
quali rimasero in potere delle truppe turche.
Londra, 11. - Lord Derby, ricevendo le Deputazioni degli

oþerai, ditise ebe il governo divise findignazione pubblica per le
atrocità commesse nella penisola dei Balcani; coilstaiò che queste
atroeità hanno resa più complicata la situazione; proiesíò viva-
mente contro Paccusa che Ì'invio della flofia neÌÌa baia di Besika
ibÌ>ia reso l'Inghillerrà moralmente redponsabile deÌle ällocità
commesse; soggiúnse che la iÌofta fii spádita hieir6 domanda di
äit Elliot, d'accordo con gli aliti anibucialori; dichidi ò chë In
satik þolitica colisiste nelPaderiré al mantenimento delPintegrità
del territorio dellã Turchis; lo quale oggidi, come pet lo passato,
nun potrebbe scomparire senza una guerra, e soggiunse che sa-
rebbe una disgrazia se l'agitazione attuale conducesse l'Inghilterra
a cambiare quella politica che a questo riguardo essa segue da 50
anni. Lord Derby dichiarò che il governo inglese non si oppone
alla autonomia delle provincie turche, ma esistono però grandi
difficoltà locali, e il governo inglese non presterà mai il suo nome

ad un progetto così superficiale. Lord Derby terminò dicendo chã
il governo fa ora tutti gli sforzi, d'accordo colle potenze, per otte-
nere un armistizio immediato.

. Venezia, 12. -- Ieri, nella grande manovra di Formigine, la j

divisione Piola, shoecando dagli Appennini, attaccò la divisione
Ëonitisky, che ripiègò coinbattendo sullá Bécchia, tenóñdone i
pàsei. I|azióne durò dalPalbá fixiö alle ore 8 §omeridiäne, semprà
presenziála da S. A. il Princiþe IIntf>eito è dã1 Miliistro della
Guerra. Il Priticipé, accofáþàgnaio daÌ ÈitìÍsfro, þàril toità pei
Modâiia, ýoscia in trino sj>ëõiäle þai käûìoýà é Vei·ofia, oiâ fu
Èa;Ìutito dalÌe autorità, e giiniée úlÏe oi•ë IÌ a Ýeiiëzia. Qiî¿slå
notte S. A. partirà col Ministro pel campo di Pordenone ýëi· agái-
sterá áÏlé inanoire di civilleria.

R. ACCADEMIA Ð'AGRICOLTURA DI TORINO

NelPadunanza tenuta addi 27 giugno 1876, ultima delPanno
accademico, il socio prof. Lessona legge una sui memoria intorno
alle Riifold o Grílio taÌÿa (Urrillo talpa vulgaris L), parlando dap-
priinä dëIla distribuzioite geografica e della vita di questi insetti
e dopo dei mezzi suggériti i)ëi· iiripédire i loro da'Tini: Cita in se-

güità il fatto di danni grairissinii prodoiti daÏle rufole in un'aiuola
pubblica di Torino e dei mezzi ellicacissimi ad estirparle messi in
atto con pieno suceassò dil übÌlegá cáŸ. È¿rcellino Roda. Con-
chiude riconoscendo inefficaci i mezzi proposti per la distruzione
di questi insétti quàndo dúVr iritadond gfutidi épúži di ferrgno.
Al piof. Lessona tien dietro fÌ eobio pìof. Ëerdireità il quale

porge lettura di una sitä månfotÏa sàllä Iianichtuti degli animäli
e dell'uomo in rapporto colla tenia soliana e medio canellata. In
questo scritto Pantote richiánia iluovaniòntò l'attenzione sul fatto
della fretittenzá, inöhe Aa noi, dellä textid inidio ëånállata, quan-
tunque iludra nessun isþettore vètekinútio italianð dbbië osservato
il relativo cisticerco nei bovitti. Rilevä 1ë différeirze pitt essänžiëli
tra il cisticerens cellular¿e, e la tenie sotiw¾ pärsgonati col cisti-
cereus e relativa tenia medio banellata, dimostrando il perchò là
forma larvale di quest'ultimo cidtoide sfuggë tanto facilmente alle
osservazioni dei veterinari. Descrive quindi più esattamente di

quanto siasi fatto sino al presente, la cisti avventizia dei cisti-
cercÌIi e riassuthe Ïe cognizioni più importanti intorno alla pani-
nataúá iiegli afilaili e nelfuomo. Passa in Ìtre in rassegna le
nöràà îgieníché stato consigliafé aliiguaidã, fácãndo vedere quaÌi
meglio cdrrispöndofio ûllé ésigênée dei prdgrääai šcÍeiliificÏ aikuaÌi,
tenuto contó sþêbislmente déi risultati $8116 Múërehé sperimeritáli
che egli stesso ha istituite. Lo scritto del prof. Peroncito, intere9
santissimo per Peconornix sociale e rutâle, à accoinpagilato da do-
dici incisioni illustrative.
Nella medesima adunanza il prof. Perdncito, invitato dalla

presidenza, ragguaglia PAcademía intorno alfandamento ed al
successo molto soddisfacente dell'allevamento-modello di bachi da
seta esebruito da lui in una sala dell'orto sperimentale delPAcca-
demia alla Crocetta. Incaricato nel decorso inverno dalPAccademia
di tener ýuíd>lícamente In Torino una serie di coãÌárenze sulla
inierosdopiä Applicata alla bidhicoltéra, egli Volle coiPaccelinäto
allevamento sperimentale dimostrare come in (lúeito inipoitah-
tissitho î•arîd délla natioitélé rfädhšššš 1 édienzâ 8 la þtitled cám-
ininizio di pari þàdéo helig ilà dél Idrogrëiso, à tome altrésì l'Italiä
oraniai si trovi in tali coridizioni da rion dotere piil ricorreže al-
Pestäro per proëtedersi della <iuantità di seme necessdria per gli
anmiali311evamenti. Dal èno esperimento ifprof, Peroncito è di

parere che possa dedursi la grande convenienza di diffondere nelle
campagne le migliori pratiche bacologiche non solo mediante pub-
blielo conferenze, ma soprattutto con allevamenti-modello nei
luoghi di più estesa coltura.
Il presidente prof. Sobrero per nÌtimo pre21<iemÍo le mosse da

quanto nella presente adunanía si disse degli animali che nocciono
alle plålifë utili, viène à tiferike quinto égli ha práticato tier libe-
rare le siië plante fiuttifdra dulle authërode lärve di farfd11e e

di coleotteri che, forando la cortèceiä; taiino ad khuidaksi fra essa
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e Palbiirno in grande nuniero e corrodono la parte tenera corticale,
per módo che le piante periscono. Data, la caccia, per quanto fu
þossibile, 114 laive seguendo la via che esse percorsero ed

,

ucci-
dendole, egli fece spalmai il tronco ed i rami maggiori deÌlè sue

piante (pomi e peri) con bitume residuo d lla distillazione del pe-
trolio, a éúi fii aggiunto alquanto petiolio comune per dargli
liquidità.
L'esperi'enha venne áse ita due voltà ad intárvallo di seÌ mesi.

Le piante non soffersero per l'applicazione dalla sostanza Ïnipie-
gata; anzisi rinvigorirono, emettendo rami anche sotto Piavolucro
bituminoso, ed a quanto sembra furono liberate dai loro fatali
parassiti.

Torino, 1 agosto 1876,
Ë ßegretario: A. Cavanno.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

ÍÍ cav. avv. C. I)urando, R,.. opusple a Galatz, nel giugno
1876 inviò al Ministpro degli Affari Esteri il seguente rap-
porto che togliamo dal .Bollettino Consolare:

-Descrizione della città di dalatz.
Sulla sjiorida Lini rÃ Ëell'angolo che.iÍ hang o fa scár-

rendo al nord e scendendo ad.oriente, è distesa Gal,atz, a 15
metri sul livello del

,mgre, avendo ai llanchi, quasi ad equa
distanza, da una parte il Sereth (Ararus), dall'altra il Pruth
(Pyretus o Hierassus secondo Tolomeo).,Essa è divisa in alta
e bassa città: l'una è posta sull'alto della ripa, l'altra giace
tra la scarpa di questa ed illetto del fiume-- spazio ristretto
all'uno dei capi e che va allargandosi in ampia estensione
all'altro in giù della corrente.---Nella prima parte della città
bassa vi sono i fondachi, i magazzini; i banchi, gli spacci al-
Pingrosso, la borsä; nella secondi i depositi di legnami, glÍ
innuinerevoli granili; la stazione della ferrovia e poche fab-
briche.
Nella città a,lta sta il grosso della popolazione, col minuto

commercio e gli uffizi pubblici.
Tutta insieme Galatz occupa da 850 a 900 falci quadrate

(circa 1300 ettari) di superficie.Ma la massima parte dell'area
entro questo vasto pomerio non è fabbricata. Ad eccezione del
quartiere ote sta il commerbio di spaccio, negli altri le case
sono separáte da ampii cortili, giardini semi-alberati, ferreni
vuoti, vigne e caíàgÍ; sicchè Gilitz ha Pãspetto là di cittÀ,
qua di villaggio.
Visto dall'alto, o dalla riva opposta dei Danubio, 11 pano-

rama non manca di cert'aria pittoresca, e gliela accresce il

deserto che lo contorna. Perocchè, subito fuori di Galatz, il
terreno, a forti ondulazioni paralelle, s'estende a vista d'oc-
chio senza un albero, senza traccia d'anima viva, nudo, deso-
lato come la steppa. Solamente ne interrompono Passetto
uniforme i dolmen, o tumuli, che þaiono sorgere su punti
calcolati, ed in fondo alPorizzonte, in isfumatura, una striscia
diretta a nord-est , che è il vallo Trajano.

Clinea.
11 clima vi sarebbe inhalubre per i laghi, i pantaili, le poz-

zanghere delle acque ¡>iovane, che esistono dentro e fuori di

città, se i venti quasi quotidiani, spesso scatenati, non ne

apassassero i maggiori miasmi.

Nell'estate la caldura è soffocante, résa piii insoþpörtabilé
da una polvere finissima che s'infiltra nelle case, malgrado
doppie impannate. NelPinverno il gelo scende in media ai di-
ciotto gradi, e più quando con qualche persistenza soffia il
nord-nord-est, il quale, senza trovare grandi ostacoli di mon-
tagne, viene dai piani nevosi della Siberia. A tanta differenza
tra il- massimo ed il minimo del corso termometrico, si ag-
giungono repentine variazioni di temperatura, di cui sovente
lo sbalzo è di dodici a quindici gradi. Il che nuoce grande-
mente alla persona e fa che la longevità diviene un fenomeno
in (nesto jmese.
Le nevi abbondanti sono raro, più ordinarie le piogge in

primavera e nel tardo autunno con fitte nebbie; nell'estate

più sovente arsura, e ciò per l'assoluta mancanza di albera-
tura nella circostante campagna.

,
Popolazione.

La popolazione di Galatz è estimata a ottantamila abi-
tanti -- cifra non comprovata da alcun regolare censimento
- parmi dir grosso a portarla a settantamila.
Non pubblicandosi dall'uffizio dello stato civile del muni-

e io niuna statistica, ho tratto da particolari informazioni
i dati che seguono :
Nell'anno decorso vi furono 1366 nascite, e cioè:
Maschi 724; femmine 567; nati morti 75 - Totale 1366.
I matrimoni furono 303, e le morti 1324.

Case.
Vi sono in Galatz circa dodicimila case, e ritenendo il nu-

mero di settantamila anime, si hanno quasi sei abitanti per
casa, il che corrisponde circa ad una famiglia. Ciò non deve
far meraviglia, essendo le case ad un sol piano e quasi tutte
separate le une dalle altre, secondo il costume orientale. Da
ciò resta anche in parte spiegata la grande estensione del-
l'abitato.

Strade e piazze.
Le vie sono 146, delle quali pochissime ben selciate, poche

maÍe, ed oltre il centinaio allo stato di natura, sicché _nelle
stagioni di pioggia sono letteralmente impraticabili. Tutte
insieme hanno lo sviluppo di 79,728 metri, con una larghezza
che varia da 7 a 22 metri, e con una superficie quadrata di
872,500 metri quadrati.

Edilità.
" Le piazze (e qui tradurrò un rapporto che il sindaco di

Galatz, principe Alessandro Muruzzi, indirizzava nel 1871 al
ministero di Bucarest), le piazze pubbliche sono otto, della
" superficie di 207,903 metri quadrati: in alcune sonovi i

,, mercati dei tiveri, del fieno, dei cereali, ecc.; le altre, di
,, estensione esagerata, servono a nulla ; e queste, essendo

,, senza alberi, senza ripari, espongono la città a tutti i venti,
,, contribuiscono a darle Paspetto d'una selvatichezza in-

,, colta, e formano dei serbatoi di acqua e di fango, che inon-
,,
dano le vie adiacenti.
" La città non ha fontane, nè bagni, nè lavatoi pubblici.

,, I mercati, situati nelle piazze non selciate, sono sudici,
,, fangosi e di un accesso quasi impossibile; i commestibili
,,
ed i niinuti oggetti di consumazione giacciono nel pantano;

,,
i macelli e Paminazzatoio, stabiliti nel módo il più primi-

,, tivo, spacciano carni tagliate alla grossolana ed esalano

,, odori nauseabondi.
* 11 denaro e la buona volontà essendo sempre manced
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,, per sopperire alle spese delle chiaviche, dei selciati,- dei
,, marciapiedi, non è quindi a meravigliarsi se non si po.tè
,, sufficientemente provvedere al materiale delle scuole, degli
,, ospedali, e se la città manca totalmente di passeggi, di
,, musei, di biblioteche e di edifizi destinati al servizi am-
,,
ministrativi.

,,

Il rapporto continua a dipingere altri inconvenienti e di-
fetti coi meno lieti colori.
Ma è d'uopo dire che dal 1871 in poi, sottò l'attiva ed in-

telligente amministrazione del sindaco principe Muruzi, a
molte cose si è rimediato. Fu migliorata l'illuminazione della
citta nuova e del porto ; si adottarono per le vie principali
la massicciata e filari di alberi; s'incominciò la costruzione
di canali per lo spurgo delle acque piovane; quella di un
molo al porto; e si contrattò con-una Società inglese la de-
rivazione dell'acqua potabile ; nel mentre che sono allo stu-
dio l'assetto delle vie, la edificazione di depositi e magazzini
generali, di locali per le amministrazioni pubbliche, com-
presa la casa pel municipio, che è ora costretto ad allogarsi
con disagio a pigione.

Lingua.
La lingua più parlata è la rumena, nella quale si sente la
erivazione latina, sebbene soffocata da moltissimi suoni dei
vari idiomi slavi, da molti del turco e del greco, e da non

ochi di aspro accento e barbaro. La radice di questi è forse
nelle lingue teiude al tempo delle invasioni di quelle genti, o

forse Porigine è più antica ancora e sarebbe interessante lo

scoprire le tracce della lingua parlata dalla razza istorica-
mente primitiva.
Questo per la lingua del volgo. Ma da qualche tempo la

olasse più istruita ha cominciato a studiare per la forma-
zione della lingua letteraria ; se non che per il vezzo d'usare
francesismi, se ne svisa il carattere, l'eufonia, e ferisce le
orecchie l'udire le parole della bella lingua francese mala-
mente storpiate. Non ha guari, la nostra era la lingua del
commercio. Le polizze di carico, di noleggio, di assicurazione,
le lettere di cambio, i contratti marittimi erano scritti e di-
stesiin italiano; e.sul porto, e nei fondachi, e alla borsa lo
si parlava comunemente. Ora lo si dimentica ; e dove la lin-
gaa rumena non è parlata, vi fanno rapidi progressi la greca,
la francese, la tedesca e l'inglese.

Religione.
La religione dominante è l'ortodossa, che è la religione
ella Romania: ma gli altri culti vi sono liberamente e sicu-
famente esercitati. I torbidi che avvennero negli anni addie-
tro contro gli israeliti hanno forse indotto a credere all'in-
tplleranza; ma questa non ne fu per certo il movente. Sotto
l'apparenza del fanatismo religioso era, e vi è tuttora, com-
Illicata una quistione sociale, una quistione d'interessi eco-
omici troppo lesi da un'aviditA speculativa all'eccesso, da
tin'usura esagerata. Del resto il rumeno, di carattere dolce,
fiabile e , se vuolsi, imprevidente , è d'uno spirito tolle-

antissimo in ogni cosa ; giammai misurerà la sua simpatia
od antipatia alla stregua della credenza religiosa.
La popolazione di Galatz, per rispetto al culto, si distin-

gue approssimativamente :
In ortodossi 48,000, cattolici 3500, protestanti luterani

1600, protestanti calvinisti 700, protestanti anglicani 200,
IIPovani (setta russa) 4000, israeliti 12,000, totale n°10,000.

Le chiese aperte ai culti sono:
Pel cattolico, num. 1; pel rumeno, 14; pel greco, 1; pel

bulgaro, 2; pel lipovano, 1; pel protestate luterano, 1; pel
protestante calvinista, 1; per l'israelitico, 1; senza dontare

altre minori private ; in tutto tra chiese e templi n° 22. Della
loro architettura non è caso farne cenno.
Galatz non è sede d'alcun vescovato. Gli ortodossi rumeni

hanno in Galatz un pro-vescovo, (archiereu-locoteninte,
il quale dipende dal vescovo d'Ismaila, che è nominato dal

sinodo nazionale ed ap provato dal governo principesco. Gli
ortodossi greci e bulgari hanno il loro clero proprio, ma di-
pendono però dal vescovo rumeno.
L'ortodossia rumena, sebbene riconosca in principio la

supremazia nella chiesa orientale del patriarca di Costanti-

napoli, se ne è resa autonoma come l'ortodossia di Russia,
di Grecia, di Serbia.
I cattolici stanno sotto la giurisdizione del vescovo di Jassi,

che ha anche la prerogativa di vicario apostolico.
Il culto ortodosso è servito da, 26 popi (preti) ; in media

quasi due per ogni chiesa, e l'1 she per duemila abitanti cor-
religionari. Hanno, oltre i diritti di stola, dal comune l'ani
nua sovvenzione di franchi 5520. L'istruzione loro è assai

negletta, e il ministero è riguardato come professione, e so-

vente si tramanda di padre in figlio. Colla legge 14 dicembre
1872, è stato stabilito che: " Dopo trascorsi 20 anni dalla
,, promulgazione di questa legge, oltre i requisiti sopra ri-
,,
chiesti (età 40 anni, esser figlio di rumeni e nato in Ro-

,, mania), per poter essere elevati alla dignità di metropolita
,, o di vescovo, i candidati debbono possedere il titolo di li-
,,
cenziato o di dottore in teologia ottenuto in una facoltà

,, ortodossa. ,,

Tre francescani minori conventualisono addetti al serviziò
cattolico, e sono tre italiani. Il terreno sul quale è fabbricata
la chiesa cattolica fu regalato nel 1842 dal principe Michele
Sturza, allora ospodaro di Moldavia, al governo di Sarde-
gna (1). Un' iscrizione, menzionando questo fatto, testimo-
niava ancora che la chiesa era stata innalzata a spese di Re
Carlo Alberto, di patriottica memoria, e con elargizioni di
fedeli. Nel 1849, essendo Galats occupata dagli austriaci, la
iscrizione fu da essi fatta cancellare. Posteriormente si trattò
di rimetterla in marmo, ma per causa di divergenze, che non
è il caso di menzionare, il progetto andò a monte.

(Codinua)
(1) Il titolo di donazione (crisobula) è enstodito negli archivi di questo

Regio consolato.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 11 settembre 1876 (ore 16 25).
Venti generalmente deboli e mare calmo o mosso, grosso sol-

tanto a Livorno, agitato a Portotorres ove soffia con forza il
maestrale. Cielo coperto a S. Remo e a Capri, sereno o nuvoloso
nel resto d'Italia. Pressioni aumentate da 2 a 3 mm. Venti impe-
tuosi di sud sul Baltico. Calma e cielo nuvoloso in Austria. Mare
agitato a Vallona. Ieri pioggia di breve durata a Firenze, a Ri-
mini e ad Ancona. Ieri sera greco forte e mare agitato daVenezia
alle bocche del Po. Baleni in alcune stazioni. Il tempo si mantiene
generalmente calmo con parziali turhamenti nel nord e nel centro

d'Italia.
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OssénifórTú dél Ciffëilà Koliliñó --- ii sette ire iiii. Sid PUBBMG£T£ U£ $2OWHI Ë¾¾ð¾i

ALTEZZ& DELTaA STAZIONE- m gg

TanŠm. Messoël $pom. Òpo IL CONTE CA.VOÚR
Ëaroinefid Ñ otfo 162þ Ÿ82,6 762, 162,4
a o••at mare RICÒRDI BIOGRAFICI

Termomet. esterno 16,8 23,0 21,8 18,1 PER
(eentigrado)

Umidità relativa.. 69 49 47 64 Gif$EËÉE IWA$$ANÏ
Umidità assoluta... 9,79 10,30 9,13 9,83 DEPUTATO AI, PARI.AREENTO NAzIONAI.E

Anemoscopio.......... S. O S. 11 SO. 13 S. 8

stato tel etelo...... 8. eumúll 7. cumuli e, cirro-- 0. coperto Prezzo lire 10
cumuli

ossmavAsxod ervansa Contro vaglië hastale di life 19; dire#o alla Tipogrdfla Enror
(Dalië 9 Itoni.edi giorüdpršóddeifè alla s goin: del coriente) BoTTI (Borna, via daß'Imprera, 5 - Torino, via delle Orfane, 5p

rersãometrp:Bassimo-28,20....18,6 R. I Minimo - 14,40.-11,5 a, si spedisce franco di porto in tutto il .Regno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMEROIO DI ROMA
del dì 12 settembre 1876.

falore Takra dordrrr éncí Ò0 DíÉNTE I$$ÉÊ0SŠmó
VA I. OR I eenmuuro

u
- , -

. Iniinte
raromaa nassao asorsnA DAxino Maak »Asano

Rendita Italfay 5 0]O. . . . . . . . . . . ,
1• semestre 1871 - - 77 05 77 - - - - - - - - - -

D6tta detta 8 Oj0 : . ; ; . . . . . . . 14 ottobre 1815 - - - - - - - -
- - - - - -- 44 60

aul Tesoro 5 DIO . . . . . . . . 3R trignaptrn1876 68T 50 - - - - - - - - - - - - -- .... -Erniseidnò 1860/64 . . . . . , ,
is aprile 1816 -

- - - - - - - - - - - - - 80 65P Romano,Blount... a..... - -
- -- -- -- -- -- -- 8050

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• no 1876 - - - - - -

- - - - -
- - - 81 -

Prõetito Nazidnglé . . . . . . . . . : . . . . 16 e 1876 - 2 - - = a = - - -- - J
- - - -Detto detto piccoli pezzi . . . . .

-
- - - - - - - - - - -

- - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

- - - - - - - - = - - - - - -

Obbligaeloni Beni Reclesisatici 5 Olo. -
- - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1816 500 - 850 - - - - - - -
- - - - - - 800 --Obbligationi dettà 6 0|0 . . . . . . . . . .

- 600 - - - - - - - 2 - - - - -
-
- --

Rendita Austriäca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - -

- - -
-

Obbligazioni Munioipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - & - - - - - - -

Banca Naslunale Toscans . . . . , , , . .
- 1000 - 700 - - - & - - - --- - --- -. -.. ..- - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 445 -

Soeletà Generale di Credito afd& Ital. .
1• semestre 1876 500 - 400 - - = = a

- - - 2 = 1 = 841 -
Cartelle Credito Fpnd. Banco S. Spirito 1° aprile 1876 500 - .- - - - - - - - - .... - - - 402 -
Bom à Fondiaria Ítalidad . . . . . . 1• senteettè 1875 - 260 - - - - - - - i = 2 - - - - -

ryste Romano . . . . . . . . . . 1• ettpl?t# 1865. 50û - 500 - - - y-
- - - - - - - -- - 65 -

stoni ßë£te . . . . . . . , . . . . . . 26 semesfre 1814 500 - - - ... - - - - - - - - -
...
- -

Ferrate Meridionall . . . . . . . . 2> s6theatre 1876 500 - 500 - - a = -
- - =

- - -i-- 889 -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 5QD - - - - - - - - - - - ..- ..-- - --- -Budài Metidionali 6 er 100 . ; ; . - 500 & - - - - - - - ...: .:. - = - .... - -Obbl. Alta I‡alla a . . . . - 500 - - - - - - - -.- -.. - - - ...
-
- -Boeietà Romänä te di ferró a 687 60 687 50 - - - - - - - - - - - .... - -Begietà .Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1• eemestre 1876 500 - 500 -- - - - - - - - - - - .,·- - 593 50Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 600 - 600 - - - - ...- .-- - ... - --- ..

- - - -PioOstiense.................. - 430- 430- - - --- -- -- -- .:.a -..Banok Italo--Germanias . . . . . . ; . ; . . - ,500 - 850 - - ·-. ..- ... --- -- ... --- --- - - - - ...

O AMBI eronar I.swana »Awano Beninle OSSERV A EI E I

Ä•emet ýatets

M e gÎiÀ! i I i Î l 2 i
.
I 1W i tot to

-· - 1• sem. 1877: 77 05 cont.
Taone................. 90 ( -- -- --
Londra................. 90 2717 2714 --
Au tà.4............. . 90 -- -- ---·

................. O - - - - - -

................. 50 -- -- --
La

Oro, gesti da 20 franeht. . . . , , ,
- - .... - - ...

Éconto di Banos & 0/0 . . . . , , , , . -

Il Deputaio ati Borsa: PÌANCIANI.
Il Simlaco: A. P2xar.
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PREFËŸTÚËÙÐÌ SÄÌÁsáN ÈËÑŸ BELLA MOYŒŒA BI MOLISE
AVVISO D' ASTA. AVVISO D'ASTA.

Nel termine legale pta;bilite can syyiso gel 21 agggt9 prpssiigo pgesafp è

stata prodotta formalç offerte del ventesimo di ribàsso pyl spre.gzo di aggiu-
ÁÑAzione pkövvisoria Wvånu a 11 18 dÑúo meseje l'ilipalto $1 trásydrtiþ

cm i r 4 1 eg 100 siprezzi norngli
sgbiliti nel capitolato a stataga gegli Û sett ryhre 1871, ß giornq 25 gorrente,
alÌg ore 12 myridiarie, nel locale di questa prefettura, innånsi al signor pre-
Íetto o consigliere delegato, si propegerà alPuttjmo g (gfinitivo incanto per
eg§iazione di cAndele,a oudp ponga Àeliberarsi Àett.o appalto al migliore degli
d'erenti, qualunque sia il numero di essi, con maggiore riþasso del 5 50 sui
iggasi del capitaisto; ed in mancanza di altre offerte, ággiildicarsi Pappalto
médesimo alla persona che ha già presentata quella del vantesimo suddetto.
kipetendo quanto in pubblicato col tirimitivó avviso si avvertel
19 L'appalto avrà la durata dim anni dal 1• gennaio 1877 alai dicembre 1881
La speaa ammontare de'trasporti potrà ascendere durante il guinquen-

si lirá241,67?>, ta ËÞr'ezži nóribalf dbl capitolato honó cáme appiesad;
TRASPORTO.

ateSria i Per oÑi $ai•io ai Su cavaÏlo. . . . .

r ogni carro o vettura cellulare
e .

er ogni bestia da soma o per rinforzo di veicolo. .

Categoria B Vettura cellulare od omnibus sospeso .

Oggi altfo veicolo. . . .

C&tegoria p Qggi trasporto .
Dategoria D Ogni trasporto. . .

Categepia E Ogni trasporto. . . . . . . . . . .

Dategoria F Come alla categoria A.

. . . L. 0 00

. . . ,,
O Ig)

. . ,, D 6f)
... ,,025
... ,,500
. . . ,, 8 00
... ,,200
. . . ,, 1 00
... ,,300 *

yGli aspiranti alPásta dovranno fare spi modi di leg e un deposito di

¿ N Patto della et palazione dovrà Pgggiudiestario prestare la cauzione

(f lipe ;l 4985, mediante deposito di danaro a titoli del Debito Pubblico dello

ato a prezzi correnti.
Tutte le spese, gen sclusa quella di lire 40 per stampa del espitolato, sa-
r anog carico dglPaggilidÏcatariq.
Deno capitolato resta visibile in questa þrefettura in tufti i giorni e nelle

Essendo andato Àegerto lyneanto ieri tengto per l'appaltp dei tpasporti dei
Idetenuti, corp¶ di resto, e forza armata in provincia di Molise, si pireviene Il
pubblieo che; ger þrecedente autofízzábioäe Ministeriale, si procederâ in
iluesta prefettura, avanti l'ill.mo signor pkefetto, o chi per esso, ad un hef
condo incanto alle ore 12 Igeridiane del di 2T corrente mesei ãs cai hi Isrà
luogotalPgggiudicazione quando anche si presenti un solo offergate.
Onigdi.cgigro che gradago úttendervi potrango nel di og- era suceitati in-

tervemrvi, avvertendoni'6he :
.

'

L'appalto durbrà cinque anni, boilifilciandå daÏ 1 ýenhaló 1877 e terminerà
gl 31 dicembre 1881.
i L'asta si celebrerà ad estinzione di candela vergine, serbate le norme pre-
peritte dal zegolamento di Contabilità generale dello Stato del 4 settembi•e
870, n. 5852.
L'asta garà appria sui pregi normali fisspti nell'art. 37 dei ÌtolÍ (Ì6pie

del 14 settegabyp 471, i quall gervono di þgse al contrAtýg, e flerte di ri-
ifàssò dovranno esser fatte iningidile di un-tanto 'pgž cento 14 spesa dei
tras orti. Non si potranno fare oirerte ti ribasab uiittori ai'cèlítbéiñít 26 j!þf

eht‡Ifte. La spàsa dei traspekti dérante il guinquehrlié pâtik aseen-
re approssimativamente a lite 46,590

' Rer essere ammessi agPincanti gli aapiranti al a dorranno presentare
#ue quietanze della Temoreria provinciate di Dam 8880, .09mptowanth BRA
il #e1pŠito di lire 1 r appatia provviso e þ¶o, ed ug'gltra

stituiti
er le

pie à a
rinineËñ ve o.'s

restituito aft& di iffe 1000 illo ch
stigiloë¾ ffátto
Jiagginificatario nelPatto della stipulazione del contratto dovrà dare una

cpuzione dennitiva di lire 8329 medianip deposito di ganaro o di titoli del
Robito Rubbligo dello Stata ei prezzi.49rrenti gi Sprsg.

deposito provvisorio di lire 1 eederà a beneficio défTe ro.

Il bdàtrittö härfedeeutiva o IVppíbvuiõàeie(Niniitko.
Y1 cã§ifoiafo RWp§šlfö, riön il quadio iInÏle distante fra t magdamenti di
questa provincia sono ostensibiliin questa segreteria in tutt) le oye fugeig.
Tytte le syge IraAta e ,di cegtrytgo, coinpyesa quella del egsto della stampg

del capitolati in hre 40 sono a carico del deliberatario.
Il termine utile (fatáli) per presentare offerta di ribasso gon inferiore al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione resta stabilito a giogni in e dindi
scadrà¾ll oreT22'ninidifúieldel 4012 venturo mese di ottob g.

Campobasso, 5 settembre 1876.
4262 Il ßegretario incaricato: D.VALENTINI.

De

1 no, 8 settembre 1876. Per PUmci,
' DI.REZIONE TERRITORIALE D'ARTIGIJERIg DI CAPUA

4282 Ti segretario Delegato: M. LACCI.

(2* pubblicazione)
A g ÀÌ ÊÑ Settembre Tô.

Si notidig Al pybblico ch? Bel giorno sefi;e;nbre ;[876 Alle gre 1 pom.Soctetà iry Acepman,dita pex• Ay ogi Útempoppd(9 dÏÿoma) gi gr.ocederà in Çppga, avanti il direttore territoriale

CAMBIAGGIO, FANTON e 0. d%Ftigüeri&gng11ocale della grsezigne agúdetta, éitup1;Ø nel Regio Arsenale
1 1° piAno, alla segneate provvista per mezzo di pubblici iqcanti, cioè:

gr la fabliricazione del ferro vuotocambiaggio e sue applicazioni Lotty uses . »

Tombak in lamiera per bossoli Chit. 15000 per L.T>0,000.
gjgeggesi dal Regio Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio- che

gr accordare Papprotazione governativa alle deliberazionilprese nelPad consegnprai pei psgAzzigi ellA paa irez oyepl terming di giorni
qanza generale 30 aprile 1876 relative alla riduzione gel capitale e al cam-

. s -

10ardezìto de)la rigfonè ioëiale, s;ãão oidéiëaté liforme lioriaté dalPart. 21 e condipour d''appalto sono visiþili p gs§0 JA pigg.igge predetty nel locale
dello statuto sociale, cioè che le deliberazioià iäno pose a maggior«neaWeso- 1 1 erameÔo siguirà À fÑtivaÑ¾µtejeduka $tante Îa orp delmigli
n e Ile o e e oferente che nel suo partito suggellato firutitU sieso jy darta filigryn

col boHo ordmario da una lira pvrà offergo sul prezzo suddette un ribassottcireg (geoep oý n tanto per cento maggigre del kibisso gikimþ atabilito ,in upa schpýg pg-
I signori azionisti song egpggegti pyoyA pp)p jn a apanza generale straor- gell e po suLtLY o a quale verrà aperta dopo che saranno gegg-

dina l gi r onente, le ore 2r me dian ne in piazza i aspir ti all'appalto per ess r i a presenta e ro partiti do-

xW Ñ F 9 ense di finagga ¶el gggo gg depon o di Ìiré ß000 ip cpntgnti ojÍ
§uova votazione gully de peggggli geligrylom gge nell'assemplea ge- ÅÏ bebito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornatanteceÀente
nWale del aprile 1676 quella in cui viene operato il deposito.

'assemblea in for a del disposto delPart.,6 dello statuto,sisti i risul Gli aspiranti all'appalto nori potranno far il deposito gè presso laÐirezione
lancio

r Ëa1ec r 1 Itale ciaÌ s pè prego le Direzioni o gli uffici stahdgf èlie ¼ieëvono oÈeite per conto di

e u e ål valore nominale delle paioni da lige 400 a lire 300 ed essa,ma Rofrinaîõ c6À eghie alle Ðirezioni ed agli a CI Incagenti coll offerta
il gi Vigilanzt Relle pystiche relative accorrenti e della guieÏÌ (Ìocumento comprovanté'd'aver fattÃ IÏ dePosito 40pra Indipato.

Ione
.

e vpriasloni Utatataria, accettdadö 16 46ndísioni che venissero i I documenti comprovanti il deposito fatto da esibirsi šÍla DÏëèzione in cui
er4inAAQ.

. .

a luogo Pappalto dovranno essere presentati dalle ore 9 pat. alle 18 metid,
sAenibiga ggcetta le dimÍ¾sioni del signor Ëiiiptio Fanton e prende el giorno 28 wttembre 1¾.

e dichiaragoni el Gonsiglid Ali Vigilanza di aver provvedato a:tute
e een perio e pragente controßp lg ggrenze phe,a tpimaiÀ©lfart.RB gello

Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentaie i loro partiti sug-
8 ituto restraffidatiafbú AÌessandro Cambraggio. gällati a tutte le Direzioni territoriali de1Parma, od agli affici staccati da esäe
Per gli effetti dell'art. 12 deljo Atêtyto, ggssemþIea pi compone di tetti qne- gipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà gÏcun conto, jegn
gli azionisti che, pppqeggopp pigegg gge pgggi, le quali gezong ggaegg gegy giungeragno alls Direzione geÌalmeligp grima dell'apertgra,deÏl'incgnto

e otto giorg ggä¼qlfanggeblea, 9 Anindi non piitatandi del giorno 20 4e nap rigite ghe Àix aeggrrenti yhji o o il deyo§Ïþ (di cili soprg p
andante, nella Cassa della Società, presso il recapito, con deposito, via Carlo presentata Ïa ricevntà del medesuno.
Cattaneo, 0° 1, scala n° 8, Ammezzati. Saranno copsiderati nulli i partiti che non signo firmati, suggellati e stesi
Quei signori azionisti che hanno tuttora in deposito le azioni prepso 14 su carta Aligranaia col bollo ordinario da una lira e quelli che contengonó

Cassa dovranno presentare la ricevuta loro rílascigts per l'as enäleá 8Ògprilgiserve e condizioni.
1676 per aver quella per l'assemblea 28 corrente. Le spese d'asta, di bello, di registro, di copie ed altre relative geno a carfgo

Milano, 6 settembre 1876. ¶el deliberatario.
11 consigno di Vignanza Dato in Capup addì 6 settembre 1876. Per in Direzione

4306 Ing. 00RTL - Ing. MARTELLI. - MOTTA. 4302 n ßegre¢ario: G. DE GENNARO.
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INTENDENZI Ill FIENZ1 IIELLI PROVINCIA BI ROMA
AVVISO D'ANTA (It' 745)

per la vendita dei beni grvenuti al pemanio per effetto idle leggi 7 Inglio 1866, n. 3036 e in agosto (867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorgo ß3 settembre 1870, apl- offerente la cui offerta sia per lo meno eguale 41 prpzze prestabiliþo

l'ufficio dèlla R. sottoprefettura in Viterbp, aHa presenza di uno dei membri incantó.

della Commissione provincialb di ëoiveglianza, odh'intertento di un rap- 6. Saranno ammesse anche le offerte per preenià netmodo prescrittp da
presentante dell'Àmministräsione finanziarias si procederà ai pubblici in- articoli 98 97"e 98 Nèi fägolankento 22 agostò 1867,"ä. 2862
einti ei l'aggiudicaziorie a 'favore dell'ultilao niigliore offerente"dei behi 7. Entrò 10 giorni délla seguità aggiudicaziöne, Pa giudicatario do

ipfradescritti, rimasti invenduti ai precedenti egnti sottoia#ichti. depositare la somma sottoindicata neHa colonna 9•, in conto delle spesé
tasse relative, salva la successiva liquidazione.

CONDIZIONI PRINCIPAT2I• Le spesë di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro fill
1. Finoanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per spettivamenteaggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gal.

ciascun lotto. zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti if cui prezzo d'asta
2 Diageun offerente rimetterà a chi deve presiedere Pinoanto, od a ohi paggiunga o anperi le lire 8000.
sggip§á )gg , la una ófferta'iW yegg ggellatg, Id aslB dov -8. La vendita è inoltre vincolata alPosservansa deRe condizioni contenute
epsere ésa an e ollo an Flira. nel capitolato geAerale e specige dei rispettivi lotti: quali capitolati, naa

. Diascunã offe a anyjà esãëre Acepmpagga‡a dal certificptogel deposit che gþ eehratti 4pile ,tabe)Je e I doongenti ,rela‡iri, agreggo ylpibili Agtgi
del decimo del prezzo pel quale è aperto fincanto, da farsi neljadassa del giorni AIAle ore 1Ò antimerid. Alle ora 4 pomgr. gelPufficio 141 Regiafl;oja
ricevitore gemaniale; e quñndo l'importo eccede Ja'aomma di lire 2000, deHa Titerbo.
Tesoréria y>fovínciale, in ogni câàò presso chi presiede AIPasta. 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo deg'aggiudicaAipne.
il dèýiisitSþotiä ässékg Añohe In'titòli dgl Debité Pubblido, al coyo di 103(påksività ipotecarie graŸ il gÏí siäbiffrimazigorio atarico delÐe-

liedto hŠlli Gazietã& TÍffröiálo del Regno 'delgio'thó pièce Aihe manid, é per quelle dilleiidëntí dal canoni, pensi, Jirplli, ecc., o Shata fatta
gegopWo,pd jn titoli di nuova ogespio,ne al ygley noniinale preventivamente la deduzione del coi•rispondente capitale nel determinare
giudicazione avrà luokro a fávore diquello che avràl'atto lami- ilprazod'asta.

gliore oñërta inAumento del prezzo À'incanto. - Verificandosi il caso Ai
due o più oferte di un rezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, AVVERTENZE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
si terrà una ara tra g oferent1. - Ove non consentissero gli dierenti di Codioe penale italiano contro coloro che tentassero -impedire la liberth del-
veiiiie alla le oEerte eguali sšrarmo imbussolate, 6e l'estratta ài Pasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di dailaro, o con altri

airìŒpár la e¶ibace, mezzi sì violenti, che di frode, quando non si traitasse di fatti colpiti dá piti
5. Si procederkjier faggiudicazioneguand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO

DEgcxxzzoxE DEI REN PREZZO

in misura in o

'inoa t
cauzeone

le ese
ultimo

DENOMINAZÍONE E NATUEA legag locale e tasse incanto

1 2 3 4 § 6 9 10

( ) 1 5759 6061 Nel comune di 'J'oscanella- Prevenienza dal Seminario Vescovile di
Toscanália- Tenimiänio pascolivo, seminativo e prativo, gravato di
vari canoni, in vocabolo Campo Villago, ponfinante coi berii dal cy
múño dí$oscanella, della Cattedralë é con iluelli degli eredi Qiiaglia
e colla stiàda provinciale di Górneto. In mäppa sez. IV, VII ed V1II,
numoii 81, 82, 87, 88 (T, 2), 89, 90, 91, dal 50 äl 58, 92, 73, 74 (Ì, 2),
75 (1, 2), 76, 81, 85 (1; 2), 111 e 113, colPestimo di scudi 12,170 54. -
Terreno semiliativo e pascolivo, in vocabol suddetto, copfinante coi
beni di Silvestrelli e colla atrada di Corneto. In mappa dez. IV, un-
meri 49 e 100, colPeytimo di poudi 60 74.'- Terrggo geminativo e pa-
scoliŸo, in jocabplo Capecchio, ponfinante coi hem del dicontro Eate
e qbelli Éei fialt'élÏi Etatnii. In niappa sez.Til ri. 81, colPestimo di
scudi 6 73. Totale estimo scudi 12,238 01. Affittati dalPEnte morale a
GhèrsiGiovatPattista . . . . . . . . .. . . . . . , , 410 49

7 agosto
1876
Avviso

> .
4104 90 180775 951 12077 55 6800 > n. 709

(*) Lptto compilato in sostituzione deilotti tabelle 1608, 1609. -- Qgatto incanto, veggansi avvisi 149, 263 e 709.

Ag0 - Roma, addì 5 settembrp 1876. Por Pintendeñie: BAltTOIJ.

(16 pubblicazion COMUNE DI SANTANGELD IN CAi'ucCIA
BANGA ITALO-STIZZERA IN gggIllgIggli vrovinexa «2 no..

AVVRP·
.

AVVISO D'ASTA per primo esperimento -- ßecondo incanto.
Commissione di Strateio della ganea Italo-Svizzera in liquidazione in

sua sedntii28 ggöstö ácórso lia felibbraio utpfimd rigattd Bflife"õehyper ppa $0 pdf a COstiti one Àel cimitero,
azione, da effettusrei come segne r

' Essendo andató deserto próssé questo cdmuné il prigio esRerirà di e
It, L. 68 in biglietti Banca Nazional0; nuto il giorno 7 corrente mese per Pappalto dei lavdri deTãhni il à

, p in una obbligazione del Prestito di Barletts, a premio per ogni escritto segretario comunal , à términtdelPincarieo rieevnto 451'
szione della Banca Italo-Svizzqra; seo, deduce nuotsmente a pubblica notízia che alle ore 11ànti

20 in unfazione della Coippgn a Generale delle Miniere, di lire 500 po- giorno 29 del corrente mese di settembre, in quest'officio comunale; álli'
a on 200 di versytg per ogni diëei Azyni Àeg Bage, se z ele e etto si o iandacr 'Éo dpi chi e le a e à ne

' initero sul prezzo di I 21,080 SO, Asiste a base RelPasta e pagabili in tr&
18. L. 100 in totale•

annuali da maturare e scadere la prima il 1 u no 1871, lã¾econda il2

da ese uirsi al 10 ottobre prossimo venturo alla Cassa della Banca stessa in c u ä n no a he un sölo o eh Tg gg

a n o nel a esso tempep che il riparto dei titoli terminerà il giorno 10 e 1Pippalto àón0 Osteysildli in til 4 19 ogg µ¶l
n o

1
e questo termine L'asia sektlirà at estlažione di candela vergige,

S ÌrËto iligt teNi fanto Ìe ollbligazîoni di år ett; qilänto le azion¡ Ogni sepitante11Pastá½lovW4ejidsitife tièllä~magi del sindaco la sompl§
della Côm§agma Geneta delle Winide non ripartite t ägtura, darafindväni di fire 500 m garanzia delte spese=di astas uonWU lfre BOO peF öaítzione Y~

date dalla Commissione, ed il loro ricavo särk,4tstribuito agli ationisti ehe visoria,

nön avranno partecipato al riparto, o per loro volonth o perchè possessori di Il termine utiÏe per presentare un'offerta di miglioramento non inferiore si
un numero minore di azioni a quello prescritto pel'riparto dei titoli di cui veptesimo del prezzo di ultima offerta Sc&drà alle pre 18mpridiane del
söprá. 16 otthbre,_con avvertenza che qualora non ne venisse presentata
LO azioni che verranno presentate yel riparto verranno sostituite da aga Tappalto di cui ei tratta rimarrebbe definitivamente Reliberato a favore

ricevuta sulla quale saranno notati in apptesso gli MIteriori ripag, primo aggiudicatario.

Genova, 6 settpmþrp 1ß76. Dalla Residenza punicipgle, li 12 settembre 1876.
4316 LA COMMISSIONE. - 4305 ifgruano Corm nog QI9ACHINO EUTIKI•
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INTENBERA DI FINAHA IlELLI PROVINCIAl
AVYISO g'ASTA (N° 7451

per la vendita dei beni pervenuti al Demaliio per effetto de e leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e ili agosto 1807, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 amt. del Liorno g settembre 1876, farente la cui offerta sia per lo meno egale al gregzo prestabilito gyéll'ufficio della R. sottoprefettura in Civitavece is, alla, presenza di ur lŠnundtg.
eimembri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento 6. SäËánno ammesse anche ge giferte per procura nelmodo pyescritto dagli
un rappresentante dell'Ammunstrazione finanziaria, si procederà ai pub articolf96, 97 à 98 dèl regolaniehtb 22 agosto 1867, n' 2852.

bliciinoanti per Paggiudipzione a favore delPultimomigliore offerente Abi 7. Ent¼p dieci giorni dalla seguigãggiudicazione, Paggiudicatario dovrà
beniinfradesoritti, rimasti mvenduti ai precedenti iricanti sottomdicati. depositare la somma eettoindicata; neUp colonna 9. In udato delle spenVe

CONDIZIONI PRINCIPALI. tdsse reÏátive, salva la successiva liquidazione.
i.Tincanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per Le gene di stampa staranno a cario dei deliberatari per i lotti loro ri-

eigacun letto. spettivamente aggmdicati; avvertend la (peph d'inserstene nell gas-
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cuii prezzo d'4eta

sai'y da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quñIe d'oirrà raggmnga o superi le lire 8000.
"sere stesa in carta da bollo da una lira. .LWendita è inóltre vindblata alla osservanza delle condizioni contenute

Ciggcuna offerta dovrà esgere accompagnata dal certificato del deposito nel cai>igolato generale e specible der riigiettivi logi; <piali caliitolati, non
Ael decimo del prezzo pel quale è åperto l'incanto, da farsi nella Cassa del clie gh-estratti delle taheÍle ex (oguingnti relativi, saradho visibili tutti i
ricevitore domaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire2000, della giorni dalle

ore 10 antimeridiano alle Grë 4 giggidiáfífhall'yffici ègggi
%8óreria prévinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta. gistro in Civitavecchia.
Edeposito potrà essere anché in titoli del Debito Pubblico al corso di : 9. Non saranno ammessi successivi aùmenti gul prgpo gelfúggingicazione.

Boisa pubblicato nella Gazzetta UÑÌciale g Regno del gierno precedente a
10. Ld pässitith 1potetarìëgvånti l gli _stabili rimangono a carico del

ello del deposito od in titoli dranova creazione al vafor nómiliale Deinatuo, epr delle endent1d f sanoni, cens1, live eoe., è stata fatta

. L'a giudicazione avrà luogo a favore di quello ahe avrà fatto la mi. preventiva en li d
.
yzion# dâ1 corrispondente cap lá el detegg

gherå å erta in aumento del prezzo d'incanto -- Verificaridosi il caso di due 11premo a a.

o più oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si ATVERTEins. Si procederà ai typnini degli articoli 402, 403, 4Ô4 e 40É Àel
terrà una gara tra gli offerenti -- Ove non consentissero gli offerenti di ve- Codice¶eokle italiazio cdritt(golog1he tentassero impedire la libertà del-
nite alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, ePestratto si avrà 'peta od allontän serigli gecogräng con promeuse di danaro con altri

per la sola efficace. egi sìŸiolentÏ chidi frode, quarido noir si tratta tre di fáttf iti R iii
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo of- rivi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
Dmsow I z I oWE 9 5 1. Ig ggy PREZZO PRERMTE

in misura innan di
cad ne a

DENOMINAZIONE B NATURA legale locale incanto oferete tasie
incanto

12AS 4 5 6 7 8910

5 5768 6158 Nel comune di Civitavecchia -- Provenienza dai Minori Conventuali di
S. Francesco sotto il titolo di S. Antonio o della Conces one in Civi-
tavecchia- Fabbricato urbano, composto di n. 50 vani. sito in via
Innocenziana, ai civici numeri 1 e 3, confinante coi beni dell'Ospedale y agogge
Comunale e coHe vepchieMura. In mappa lettera Q, col i·eddito im- 1876
ponibile di L. 3389 04. In parte affittato dal Demanio 9A iri parth sco- Avviso
perto d'affitto . . . . .. . . . . . . . . . <

. > . . . » > 58864 54 5886 45 8109 51. Vg
4303 Roma, addì 5 settembre 1876. Ëer VInl§ç498 ei $ T/)LI,

¾IREZIONE TERRIT0xIlLE D'ARTIGrLIERIA DI CA UA

AVVISO D'ASTA pel di 28 settembre 1816.
Si notillea al pubbÍico che nel giorno 28 setiembrá 1876, all'ora una põm.

(thapo medio di Roma), si procederà in Onpua, avanti il direttore territoriile
#Artiglieria e nel locale della Direzione suddetta, situato nel R. Arsengle,
al primo piano, alle seguenti provviste per mezzo di pubblici ineanti, cioè:
Irlotto - Piombo in pani . . . Chil. 54,000 per L. 37,800 00

Regolo ('antimonio . y 7,500 > 12,000 00

Totale L. 49,800 00

La consegna si farà nel termine di giorni venti.
2° lotto - Colofonia . . . . . Chil. 4,500 per L. 2,925 00

La consegna si farà nel termine ,di giorni venti.

La introduzione si füß nei magazzini della stessa Direzione.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale
audhétio.

ßÃÏiherantengo seguirà definitivamente seduta stante a favore del migHore
oferentiche nel suo pgrtito 44ggengio, firmato e steso su carta filigranata
001 bollo ordinario da una lira avrà offerto sul prezzo suddqtto un ribasso di

tanto per cento maggiore del ribasso minimo stabilito in una scheda sug-
8 IPtÃ e depopta sul tavolo; lå quale verrà aperta dopo che spranno ricone-
geinti lutti i partiti présentaff.
ÚÍi 45pitantir all'appalto Oer essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una delle Intendenze
dí Éiásnza dèl Regno im deposito di liíe 5000 pel 16 lotto e lire 300 pel 2e
Ñtto,y cantanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore al valore di
Èorsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti alPappalto non potrgano fare il deposito né presso la Dire-

zione no presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono offerte per conto
di essa, ma dovranno consegnate alle Direzioni ed agli uffici incaricati, colla
$9da, pure il documento comprovan‡e d'aver fatto il deposito sopraindicato.
I 000amO4ti 00mprofanti il deposite fatto da esibirai alla Direzione in cui

ha inogo Pappaltà übVranno gasdr preaentati dalle ore 9 ant. alle 1É toerid.
Àël gidrne 28 giembre 1876.
Sarà facoltativo agli qapiranti all'imprqsa di présinigre i Idro þargti

gellati a tutte le:Direzioni territoriallidell'Arma od agli olliifÄtpccati da esse
dipendenti. Di questi'ultimi partiti però non si terrà alcun conto seton gian-
geranno älla Direzionfilflihiâlinënt{è prinia dell'apert ra delPineauto,' ãe
non ripulle che gli acóo réiitiËlì§iapð fátto j delipi g guiiigi o (i
aentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati suggei si

su carts illigranata col boll6 prdinário di una lira, e quelli ohe contengono
riserve e condizioni.
* Le spese d'asta, di bollo, di registro di copie ed altre rela IVe sono g pa-
rico del deliberatatio.

Dato IIí Capua, addi 6 settembrá 70• Rer le Direzione
4301 B ßegretaNo: G. DE GENNARO.

CASSA CMTRAIÆ DI RISPARRI E RENSITI pl Igggg
Bettimada dai ß al 9 settembro ists, og

NUMERO

4ei
ersameliti

Risparmi.......... 529
Depositi diversi . . . . . . 60
Ossee § di l* cL in conto corr. >

afiliateldi26ði. ilen a

Madeiááione Îfalieria" per '

erigere 14 facciaia del
Duomo di Firenze . . . . a

desses... .....

42
. Versamenti Ritiriritiri

Lif9 Lire

493 125,802 21 102,240 9
90 119,695 30 248,978 8

33,585 9

e 250 a 1,294 8

. . ; . , 245,20 400,100
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85Ì0BO Of B11 ÍCÌeBT40Ïgm Liberati Domenico Antonio diBernar REGIO TRJEUNALE CIV. E 004
(1• p dino - Liberati Domenico Antonio fu di Frosinone.

La È. Oorte di Figgpze Avanti il tribµnalp civilg y corresie- Gabriele-M4tiapi pigmbattista - B Rota per aumento a sesta.
ha proferito il seguente decreto: nale di Viterbo, lapastfDomemco erede di Marianz In seguito al pubblico incanto tem.
Accoglie il ricorso, e previa la di- Ad istanza del nqbil uomo sig. conte gbaldo - Marzoli ved. Felice - Ma¯

tosi nel giorno sette settembre corrente
chiarazione che la proprietà del ricor- Pietro Bruno di S. Giorgio, domiciliato attangeli Giuseppe erede di Luigi ¯ avanti11suddetto tribunale aveva la

egrdo, e da questo in Caterina Paul studio 'ayy in Bo liufGinsoppe - Ottaviani Andteá- Pac¯ conto propri 9 iluanto ddme
Vedova Pidardo in"GitteenlAE IriKit ¡Ig cárone Nicola - Pacearone Marco · legittimora presentante dei m
giolo Picardo

'

gag¡ngente La log Paccarone Rosata - Englianelli Nicola Giovanni,"Giusepfe e Luigi CaflMh
AntbrismaAI tkamatamqato del ebrti- ndiëhžà tel 25 ágrflé' 18 nella causa - Paolom lggyco - RgoliniFphpe- Pao- eredi proprîetari dei beni del suddetti

ficagg di n. 26711-94¾1, della 79A#it fra Piatante onte 11 S Giorgio ed lini Paolo, Giovamli e Vincenzo eredi Loreto Carlesi, nominato con tegg

df¾ree 9885 62 à¾trión te doinpleisif as
ini arlo Tp4ini Francesco - To¯ e Santa Ferrante-Darrante moglie di

consegnarsi dette cartelle e certiilcato
retto Roma, 11 petterobre 1876. Il cancell re sõttoscritto reca a pa

d en dl

d r B
r

a e a e p e col NZO ŸESP IANI USOÎ 78.
ÔR S ÎÌR2ÌOR ÛÎ 118 þr

Barà v. Leopoldo Pactioni e car corne no teer e f es Ë. T1tIBUNALE DI COMMERCIO Descrizione degli immobili.

Per la conforme gl ego ori nale, di S. io gio sp ttante dj restringerne ciliato pber elezione presso l'avv. signor 5 ,
enfite'utic al à ca 82 d a

a IVÊiren e, 7 settembye WT6• g i c te terre o pcerdreiduri E. O o

rti, peiere addetto al
nante colla e rada, Persichilli

428& Yv. fyyno RAgga p 00• allogarli ad altri a colohia fissa per sullodato tribunale, ho notificato al si-
o, risi riano e Lunghi Ðo

AVVIS0 piarttarvi le vjgne colla solita corri- gnor Jacopo Comin, d'incognito domi- 2 Terreno seminativ vitato

signor es nt å rib nale civile

spo a del q o tto d le i ed or a a ao d 'ar ad Mead na d2i ti to in a5

aNsaig ar r si h I ri r ret si or ppo But o o n ti o oc rr i

rate ce dei be i edet pu i gl n ce eedrcrhaè posdi éorreeontro I oct té i e
e o sep a on? 3 Terreno seminativo vitato ec

.... a Franheeges, Cleme tina domanda anzi etta , e artecipare a oopo a coluparire avanti il citats tri-
colemca in contrada Colle S. Maria

a ol o Ú B
tutti gli effetti del giudiepto che sarà bunale il giorno 15 corrente settembre e da

c t el ed CV p t a

c
co a ont And ea inantee

bito Subblino 44114 ai alun. 88230 o - ella- esi a pin la 1.
Ldg, ,y agg1 ta rg g AVVÌSO. 5 Terreno seminativo vitato la

ut Ëetn o p e Angelg - Luigia fu Angiolo Molinari, vedova hiabdonna digtì1050 in ma

gge
del die sto dË detto articolo, che Di Grecorre Grecopio 111 Grecorio; preßita intestata relitta dal fu Tito 4298 11one
40tta 1 agigg gj liga ÀseegatD- Serafino - Di Nicola Felice - Fabri Engenio Molingri, rispettivo fratello e ',ieeean

Bran führe sig Francesco - Fabri Mirolymg e PÅri zio morto m Roma il 1° Iuglio 1876. NOT I F I O
e t in

ri o t Fab di ma cancellega della pretura terza 8 ubMica
I ON E.

e dichiarati hi piena reg la ome del ad Ermete eredi di fuggi Caterina - DICHIARAZIONE Ð'AŠSENZA, quali únici ered regiftimi del JA
certificato rilasciato daa10 lu" Gasbarri Antonio-GasbarriFrancesco (16 pubMicazione), fanto loro germano Moglia EnrleA

tarilee dinSalle8r in dat glio cor-
di Pietro - Gasbarri Giovanni - Ga- SulPinstanza della Rore Clara mo- piena proprietà del certificato sul

r
Sale o li 89 gosto 1816. abarri Giusep e - Gasbarri Gregorio glie digainpone Gärlo Ambrogio, re- bito Pubblico ptaliano del conso.

4I50 '
mCENZO SÚOLO PRO.

ÎG ÍlÎßpO - ÎgântÎ Ü&flO - QÌgânti pt10SÌO & 5688010, tanto a nome pro- Lpe cento creazlone 1861, dell
Gioaculimo - Giulianelli Bartolomeo - prio che nelPinteresse dei minori suoi life col n. 49891 (rosso

Ay Giulianelli Francesco w Giulianelli Gio- ligli Giovan Martino e Vittorio Nicala, intestato all etesso Meglia Extri
11 eri A pubblica no- vanni - Giulianelli ved, Rosa come emanò sentenzá' del tribvdale cifile graxato di nialleveria da questig a p
ti e vere ogni ingerenzg inadre e tutrice degli eredi di Giulia- d'Ivrea in dafa 25 agosto 1870, con cui stata quale volontario delPA

B

ge g álà L'Eco del Ponutinato, avendó ne1Ii Pietrö - Glutianelli Tdmmaso fu yenne dichiarata Passenza del nomi_ sfone del Demano, e li Ant
egaurito Pinca,rico commessogli dai sil Domenico - Giulianelli Toinmaso ‡a pato Rampone Qarlo Ambrogio fu Gia- occorrënti pratiche di tram ame

gnoriDeggiovanniprof.canómeoD.Ri- Giannicola - GiuliandIli Tóthutido fu ¾0mo.marito della stessa instante. svinoolo a loro favore.

näido direttorb e lgarini Antonio edi- Viveggio - gigliapelli Vincenza - Lan- Quanto sovra si rende moto per ser- Torinoi il 25 giugno 1875.

tore, diriprdinare tú%fe le carte, registri ciani Agostmo - Lanciani Antonio - ,vire al dippoëto delParticolo 28 del
8978 Cav. avy

osizionirelátive alfAmministrazion Latini Giambattista fu Antonio - La- Collice civil .

Ai detto gïornale. tini Giainbattista fu Pietro Sante - Ivrea, 1 settembre 187ô, CAMERANO NATALE, Gerenfa•
4818 À0BILLE grOf.NIGLIORI. Latini bladdalena - Liberati Andrea - 68 Da MÌnom cans, coll• Tip. ËaEm IloTTA


